
Una folla di circa duemila persone ha partecipa-
to alla fiaccolata per i diritti umani organizzata 
il 16 aprile scorso, nel centro di Luzzara, per 

celebrare il 60° anniversario della dichiarazione uni-
versale dei diritti umani. La manifestazione, promossa 
dall’Assessorato alla Pace e ai Diritti Civili del Comune 
di Luzzara, in collaborazione con l’Istituto scolastico 
Comprensivo, è stata dunque un successo, nonostante 
la pioggia caduta fino a pochi minuti prima che ini-
ziasse.
Circa 500 bambini e ragazzi delle scuole materne, ele-
mentari e medie, coordinati dai loro bravissimi insegnan-

ti, hanno animato la serata con brani, poesie e canti. 
Ha partecipato anche il gruppo teatrale ”La Luba” dell’ 
Istituto Russell di Guastalla, che ha proposto alcune let-
ture sul tema.
Gabriele Dallasta, attore della compagnia teatrale “La 
Salamandra” di Mantova, ha introdotto la serata con la 
presentazione della “Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani”. Sono poi intervenuti il vicesindaco e assessore 
alla pace Luciano Semper e il dirigente scolastico Ro-
berto Ferrari, che hanno illustrato le motivazioni e il 
percorso che hanno portato alla manifestazione. Luzzara 
infatti aderisce al Coordinamento Nazionale degli Enti 

Locali per la pace e i diritti umani e al Tavolo Provinciale 
per la Pace.
Nelle classi, nei mesi scorsi, si era approfondito il tema 
dei diritti umani, che, come recitava lo slogan della fiac-
colata, “se non li difendi te li tolgono”. Era stato inoltre 
distribuito a tutti gli alunni un opuscolo con il testo della 
dichiarazione dei diritti umani e con i principi fondamen-
tali della costituzione italiana.
Toccante e molto apprezzato come sempre l’intervento 
di Don Emanuele, prete luzzarese missionario in Ma-
dagascar, che ha posto l’accento sull’importanza della 
solidarietà. 
Hanno partecipato alla manifestazione anche l’assessore 
alla scuola Mirco Terzi e il parroco Don Mario Pini.
A conclusione della serata, bambini, ragazzi e genitori, 
italiani e stranieri, hanno cantato insieme in coro, sotto 
la direzione dell’insegnante di musica della scuola media 
Patrizia Bernardelli, la canzone “We are the World”. 
La fiaccolata di Luzzara è stata dunque una straordinaria 
opportunità per fare formazione e informazione per la 
pace e i diritti umani.

Duemila luci accese 
per i diritti umani
I bambini e i ragazzi di Luzzara in piazza 
per celebrare il 60 ° anniversario 
della dichiarazione universale
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Nelle foto, due momenti della manifestazione



la parola agli amministratori
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Approfondire la conoscenza delle politiche sociali svedesi, con particolare riferimento 
alla gestione delle problematiche legate alla disabilità, agli anziani, al sostegno 

alle famiglie. Questo lo scopo della visita di studio a Göteborgs Stad, frazione di Kär-
ra-Rödbo, Svezia, alla quale ha partecipato un gruppo di politici e tecnici della Bassa 
Reggiana dall’1 al 4 aprile scorso. Per la nostra aerea erano presenti gli amministratori: 
Mauro Panizza, sindaco di Reggiolo, Barbara Bernardelli, candidata sindaco per 
le prossime elezioni a Reggiolo, Isabella Soliani, assessore di Boretto, Maura Bus-
sei, assessore di Novellara e assessore coordinatore dell’Ufficio di Piano, Elisa Terzi, 
assessore di Luzzara. I tecnici presenti erano invece Isella Freddi e Elisa Paterlini, 
responsabili dei servizi sociali rispettivamente dei Comuni di Luzzara e Novellara, e 
Anna Avanzi, psicoterapeuta di Progettinfanzia.
La realtà svedese e la Bassa Reggiana condividono da tempo momenti di confronto 
per conoscere le politiche per l’infanzia dei rispettivi paesi. Una tradizione di scambi di 
visite tra amministratori dura infatti dal 1999, e insegnanti del Comune di Kärra-Rödbo 

vengono ogni anno a formarsi nei nostri 
nidi e scuole comunali, che sono affidati 
al coordinamento pedagogico di Proget-
tinfanzia (www.progettinfanzia.it).
La nostra delegazione ha trovato particolar-
mente interessante il sistema di protezione 
sociale svedese della famiglia, mentre gli 
svedesi hanno mostrato interesse per il no-
stro modello di integrazione sulle disabilità 
e per il nostro supporto alle forme di volon-
tariato sociale, da loro assente.
Durante gli incontri si è concordato inoltre 
di partecipare congiuntamente a un bando 
di concorso per accedere a finanziamenti 
europei. Sarà necessario presentare buo-
ne prassi di gestione dei servizi sociali, e 
i fondi che si otterranno dovranno essere 
destinati alla formazione del personale di 
settore.

AnChe LuZZArA PArteCIPA ALLA vIsItA DI stuDIo A 
KärrA- röDBo, sveZIA 

I ragazzi di terza media in
consiglio comunale con ricerche 
multimediali sui diritti umani 

Sala del Consiglio gremita di ragaz-
zi, insegnanti, genitori al Consiglio 
Comunale straordinario convocato 

sabato 20 aprile scorso per l’assegnazio-
ne del Premio Iscaro, istituito dal Comu-
ne alla memoria del brigadiere ucciso nel 
1998 nel corso di una rapina a un istituto 
di credito del paese.
Per partecipare, i ragazzi di terza media 
hanno preparato ricerche di gruppo 
sul tema dei diritti umani. In palio, 
una gita di due giorni a Torino, il 27 e 28 
aprile, con visite a due caserme dei Ca-
rabinieri, a Palazzo Madama e al Museo 
Egizio.

L’Amministrazione Comunale e l’ Istituto 
scolastico comprensivo di Luzzara hanno 
infatti condiviso quest’anno l’impegno di 
celebrare il 60° anniversario della dichia-
razione dei diritti umani. Nelle classi si 
sono svolti molti lavori di approfondimen-
to sul tema, che hanno preceduto l’orga-
nizzazione congiunta della fiaccolata per 
la pace del 16 aprile scorso. 
Nel corso del consiglio, ciascuna classe 
terza ha presentato la propria ricerca uti-
lizzando PowerPoint: “Voglio essere libe-
ro, libero come un uomo” (III A), “I diritti 
delle donne e le pari opportunità” (IIIB), 
“Silenzio, si uccide” (III C). 

La commissione giudicatrice era com-
posta dall’ assessore alla scuola Mirco 
Terzi, dal maresciallo di Luzzara Ange-
lo Mazzolani, dal dirigente dell’Istituto 
comprensivo Roberto Ferrari, dal pro-
fessor Renzo Giovannini, e dal figlio 
del brigadiere ucciso, Angelo Iscaro.
Sono stati valutati il contenuto, la chia-
rezza e la coerenza dell’esposizione.
Difficile scegliere la migliore tra le tre ricer-
che, tutte giudicate di ottimo livello. Dopo 
un attento esame, è stata premiata la classe 
III A , per le mappe concettuali ben artico-
late, l’aspetto grafico ordinato e gradevole, il 
buon impatto emotivo sulla commissione.

I lavori dei ragazzi sono stati inviati al 
sito www.scuoledipace.it, promosso dal-
la Tavola della Pace e dal Coordinamen-
to Nazionale degli Enti Locali per la pace 
e i diritti umani, a cui anche Luzzara ha 
aderito.

Premio Iscaro

Da sinistra a destra: l’accompagnatrice svedese 
della delegazione italiana, Mauro Panizza, 
Isabella Soliani, Elisa Paterlini, Elisa Terzi, 
Barbara Bernardelli, Anna Avanzi, Isella Freddi, 
Maura Bussei.

Contributo alle famiglie a 
basso reddito per pagare 
il canone di affitto
Dal 18 maggio al 20 giugno è pos-

sibile presentare all’ URP la richiesta 
di contributo per l’affitto. 
Il bando e il modulo di richiesta sono di-
sponibili sul sito www.comune.luzzara.re.it 
e all’ Ufficio Relazioni col Pubblico.
QUALI REQUISITI SONO NECESSARI 
PER PRESENTARE LA DOMANDA?
1) Requisito indispensabile per potere pre-
sentare domanda è che un componente 
del nucleo familiare ISEE sia in possesso 
di un contratto di locazione ad uso
abitativo regolarmente registrato e sia 
residente nel Comune di Luzzara nello
stesso alloggio oggetto del contratto di 
locazione. Il contributo sarà pagato a chi
ha presentato la domanda.
2) Valore ISE (Indicatore della situazione 
economica), non superiore a Euro 32.520,00;
3) Valore ISEE non superiore a Euro 
16.260,00 (al netto dell’eventuale abbatti-
mento del 20% nei casi previsti dal Bando);
4) Proprietà:
- Non essere proprietari (né avere usu-
frutto o utilizzo) di un alloggio nella pro-
vincia di Reggio Emilia o comunque per 

una quota superiore al 50%;
- oppure essere proprietari di alloggio ac-
catastato all’Ufficio Tecnico Erariale come 
inagibile o inabitabile;
- oppure essere proprietari di alloggio 
concesso in comodato gratuito a parenti 
che vi sono residenti;
- oppure essere proprietari di alloggio 
non adeguato alle esigenze del nucleo ri-
chiedente il contributo; (è adeguato l’al-
loggio di 30 mq con ulteriori 15 mq per 
ogni componente oltre i primi due);
5) Patrimonio mobiliare (risparmi) pos-
seduto dal nucleo famigliare non superiore a 
Euro 35.000,00; tale limite è innalzato del 
30% quando nella famiglia viva un anziano 
ultrasessantacinquenne o un invalido con 
percentuale di invalidità superiore al 66%;
Nessun componente del nucleo famigliare 
deve essere assegnatario o concessiona-
rio di un alloggio di Edilizia Residenziale 
Pubblica o comunale;
7) Per i cittadini di STATI non appar-
tenenti all’Unione Europea: Carta di 
soggiorno o Permesso di Soggiorno 
di durata non inferiore ad un anno.

Assessorato alle Politiche Sociali

L’aula del consiglio comunale durante la presenta-
zione delle ricerche dei ragazzi

La classe vincitrice in gita a Torino il 27 - 28 aprile



Conclusi i lavori di enìa 
per la sostituzione 
delle linee gas e acqua

M a cosa fanno in via Avanzi? Si saranno chiesti molti 
cittadini nelle scorse settimane, magari infastiditi per 
l’impossibilità di percorrere come d’abitudine il tratto di 

strada antistante la chiesa di San Giorgio.
Come era in programma, prima dell’inizio della ripavimentazio-
ne, Enìa ha sostituito la vecchia rete acqua e gli allacciamenti 
esistenti. Nel corso dei lavori però i tecnici hanno verificato che 
la rete gas si trovava a una altezza inadeguata rispetto alla se-
zione stradale della futura pavimentazione in pietra di luserna.
Enìa, in accordo con i tecnici dell’Amministrazione Comunale, ha 
pertanto deciso di procedere a proprie spese anche alla sostitu-
zione della rete gas. 

sostituita la vecchia rete acqua e 
gli allacciamenti esistenti
Terminati questi necessari interventi preliminari, è iniziata la 
vera e propria riqualificazione della via con la presenza di due 
cantieri in contemporanea, nel tratto iniziale adiacente al 
Municipio e nel tratto conclusivo dove sarà realizzata anche la 
ripavimentazione dei porticati.
Visto il particolare apprezzamento da parte dei cittadini per la nuo-
va illuminazione pubblica installata in Via Dalai, lo stesso principio 
sarà applicato in Via Avanzi, dove i corpi illuminanti saranno soste-
nuti da appositi pali, mentre i punti luce attualmente presenti nella 
via saranno destinati a sostituire le vecchie lampade che ENEL ha 
installato in passato nei vicoli adiacenti il teatro comunale.
La riqualificazione in programma è stata preceduta da una serie 
di incontri in cui amministratori e tecnici incaricati hanno rispo-
sto alle perplessità e hanno accolto suggerimenti di cittadini e 
commercianti, come per esempio adottare azioni dirette a facili-
tare la mobilità dei diversamente abili e delle persone anziane.
I commercianti hanno avuto l’assicurazione che l’accesso dei 
clienti ai loro negozi sarà garantito per tutta la durata dei lavori, 
e, per agevolare il parcheggio dei clienti, è stata istituita in 
parte di piazza Iscaro (già piazza Toti) la sosta regola-
mentata con disco orario.
L’immagine che il centro otterrà dopo il “maquillage” rimanderà, 
seppur solo in parte, a quella che Luzzara ebbe agli inizi del se-
colo scorso, momento in cui le vie principali erano pavimentate 
con ciottoli di fiume.
I porticati saranno valorizzati non solo dalla qualità delle pavimen-
tazioni ma anche da una nuova illuminazione dedicata, che saprà 
meglio valorizzare questo angolo Liberty della nostra provincia.

lavori pubblici

Centro Storico
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ComPLetAte 
Le oPere DI 
rIquALIfICAZIone 
DeL Centro DI 
CoDIsotto
Si sono conclusi qualche settimana 
fa i lavori di riqualificazione del cen-
tro abitato di Codisotto. 
L’intervento realizzato ha avuto 
come priorità la messa in sicurezza 
dei pedoni. Sono stati infatti realiz-
zati marciapiedi su entrambi i lati, 
che permettono di raggiungere le 
principali attività commerciali e ri-
creative senza pericoli. 
La velocità dei veicoli in transito è 
ora rallentata grazie alla posa di av-
visatori sonori negli attraversamenti 
pedonali (fatti con materiale diverso 
rispetto al resto della strada), uno 
dei quali è rialzato in prossimità del-
la fermata del trasporto pubblico e 
della piazza della frazione.
Inoltre la sicurezza dei cittadini è mag-
giormente garantita da dissuasori (le 
“colonnine” messe sui marciapiedi) 
che hanno ridotto il fenomeno della 
“sosta selvaggia” e nel contempo de-
lineano il margine stradale nelle ore 
notturne ed in presenza di nebbia.

Iniziato il rifacimento di via Avanzi

rotatoria e rallentatori in via Iotti
Tutelare l’incolumità dei pedoni, dei ciclisti, dei residenti. E degli stessi automobilisti.

Questo lo scopo degli interventi eseguiti in via Iotti nel mese di aprile.
Dal 1° gennaio scorso l’ex strada statale della cisa (sp 62r), che attraversa i centri abitati di Luzzara e Codi-
sotto, e’ diventata strada comunale.
Compatibilmente con le ridotte risorse economiche, l’ Amministrazione ha realizzato quindi interventi per 
ridurre la velocita’ dei veicoli, nel tratto che va dalla nuova rotatoria di piazza Nodolini (all’ingresso del centro 
storico) allo stadio. 
Sono stati fatti due attraversamenti pedonali rialzati e un incrocio rialzato all’ intersezione con via Petrarca. 
E’ volonta’ dell’Amministrazione realizzare nei prossimi anni anche una pista ciclopedonale in via Iotti.
La rotatoria di piazza Nodolini, oltre ad aver migliorato la sicurezza della circolazione, ha ridotto l’ inquina-
mento acustico e atmosferico causato dai veicoli fermi in coda, nei momenti di punta, al semaforo che prima 
regolava il pericoloso incrocio.

Luzzara: sempre più sicurezza sulle strade comunali

 Passaggio pedonale rialzato in via Iotti, di fronte allo stadio

Il centro di Codisotto prima e dopo i lavori 
di riqualificazione

Prima

Dopo

foto di Marco Iotti

Via Avanzi



gli uffici comunali informano
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Spesso i cittadini si lamentano per i rumori causati dal ta-
gliaerba del vicino o da lavori di manutenzione eseguiti 
nelle abitazioni o nei giardini.

Un’ordinanza del Comune tutela la quiete pubblica e privata, 
stabilendo gli orari in cui è possibile svolgere attività rumorose. 
La Polizia Municipale e le forze dell’ordine possono fare una mul-
ta da 25 a 150 euro a chi non rispetta le regole indicate.

Estratto dell’ Ordinanza del Comune di Luzzara n. 66 del 
30.10.2006
[…..] i lavori eseguiti all’interno di proprietà private e/o nelle 
loro immediate pertinenze, eseguiti dai proprietari o da terzi per 

conto di costoro, con strumenti meccanici o manuali rumorosi, 
[….] devono essere effettuati esclusivamente secondo i seguenti 
orari:

1) Orario solare: 
 dalle ore 08.00 alle ore 12.30 e dalle ore 13.30 alle ore 19.00  
 nei giorni feriali; dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore  
 16.00 alle ore 19.00 nei giorni festivi, pre-festivi ed il sabato.

2) Orario legale: 
 dalle ore 07,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,30 alle ore 20,00  
 nei giorni feriali; dalle ore 09,00 alle ore 12,00 e dalle ore  
 16,00 alle ore 20,00 nei giorni festivi, pre-festivi ed il sabato.

quando il vicino può 
tagliare l’erba?

La dottoressa Roberta Borghi, per 

anni responsabile dei servizi al cit-

tadino e vicesegretario comunale, ha 

assunto un nuovo incarico presso il 

Comune di Pomponesco. Le sue com-

petenze sono state ridistribuite tra due 

dipendenti già in servizio nel Comune 

di Luzzara, valorizzando così le pro-

fessionalità esistenti e consentendo 

un contenimento dei costi. Barbara 

Manfredini, già responsabile dell’URP, 

è ora responsabile di tutta l’area Affari 

generali e servizi al cittadino, mentre 

Marco Terzi, già responsabile delle 

risorse finanziarie, è ora anche vice-

segretario e responsabile dei servizi 

personale ed elettorale.

nuovI resPonsABILI 
DeLL’ AreA servIZI AL 
CIttADIno e DeLL’ AreA 
rIsorse fInAnZIArIe e 
umAne

ConsegnAto 
IL DIPLomA DI 
ABILItAZIone ALLe 
funZIonI DI stAto 
CIvILe A LIA LosI
La prefettura di Reggio Emilia, in 
collaborazione con Anusca, ha orga-
nizzato nei mesi scorsi  un corso di 
abilitazione alle funzioni di Ufficiale di 
Stato Civile della durata di 50 ore, al 
termine del quale era previsto un col-
loquio finale di valutazione, necessa-
rio per il conferimento dell’attestato.
Lia Losi , responsabile dell’Ufficio di 
Stato Civile del Comune di Luzzara, 
ha brillantemente superato la prova  
e ha ricevuto il diploma nel corso 
della cerimonia di consegna che si è 
tenuta il 20 maggio scorso presso la 
Prefettura di Reggio Emilia.
Congratulazioni a Lia da parte di tut-
ta l’Amministrazione Comunale.

COS’E’? 
L’autorizzazione elettronica al viaggio è necessaria dal 12 

gennaio 2009 per recarsi negli Stati Uniti senza visto per mo-
tivi di turismo o affari e per un massimo di 90 giorni.
Per ottenerla occorre essere in possesso di:
a) un passaporto a lettura ottica rilasciato o rinnovato prima del 
26 ottobre 2005 
oppure
b) un passaporto con foto digitale rilasciato fra il 26 ottobre 
2005 e il 26 ottobre 2006 
oppure 
c) un passaporto elettronico emesso a partire dal 26 ottobre 
2006 
(per approfondimenti http://italy.usembassy.gov/visa/default-it.asp).

COME SI FA?
Occorre compilare la richiesta di autorizzazione, anche in 
italiano, sul sito web di ESTA (Electronic System for Travel 
Authorisation) https://esta.cbp.dhs.gov, dove è disponibile 
anche una GUIDA in lingua italiana che spiega in dettaglio 
come fare. 

COSA VIENE CHIESTO NELLA DOMANDA DI AUTORIZ-
ZAZIONE?
E’ necessario indicare i propri dati anagrafici e i dati del pas-
saporto. Verranno richieste informazioni sul viaggio, sull’indiriz-
zo di destinazione, su eventuali malattie contagiose e disturbi 
mentali. Occorrerà dichiarare se si sia fatto abuso di droghe o si 
abbiano avuti problemi con la giustizia. 
La procedura ha lo scopo di rafforzare la sicurezza dei viaggi 
verso gli U.S.A..

QUANDO RICHIEDERE L’AUTORIZZAZIONE?
Le domande possono essere inoltrate in qualsiasi momento pri-
ma di salire a bordo di navi o aerei diretti negli Stati Uniti. Nel-
la maggior parte dei casi si ottiene l’autorizzazione entro pochi 
secondi, ma si consiglia comunque di richiederla almeno 72 ore 
prima della partenza.
L’autorizzazione al viaggio ha una validità di due anni dalla data 
di emissione o fino alla scadenza del passaporto. Non deve ri-
chiederla chi ha un visto valido per l’ingresso negli Stati Uniti. 

E SE IL VIAGGIO NON VIENE AUTORIZZATO?
Se viene negata l’autorizzazione, occorre richiedere un visto al 
consolato statunitense.

QUANTO COSTA?
La richiesta di autorizzazione tramite il sistema ESTA è comple-
tamente gratuita.

ATTENZIONE ALLE TRUFFE: siti internet non autorizzati 
danno informazioni a pagamento sul sistema ESTA e si offrono 
come intermediari. Questi servizi non facilitano né accelerano il 
rilascio dell’autorizzazione.

viaggi negli stati uniti: necessaria 
l’autorizzazione elettronica 
prima della partenza
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ESTA: procedura per la richiesta di autorizzazione al viaggio 
(dal sito: https://esta.cbp.dhs.gov)

Un’ordinanza del Comune indica 
gli orari in cui è possibile svolgere 
attività rumorose

Lia Losi riceve il diploma (Obiettivo Foto)



Da tempo Luzzara si è dotata di una 
serie di regole che i proprietari di 
cani devono rispettare.

Eccole:
- Deiezioni dei cani 
Quando le deiezioni solide sono su area 
pubblica o di uso pubblico, vanno raccol-
te con idonei mezzi da chi sta conducen-
do il cane e messe nei contenitori porta 
rifiuti. Chi conduce un cane deve sempre 
portare con sé i mezzi di raccolta e esibirli 
a richiesta degli agenti.
- Guinzaglio e museruola
a) Cani di taglia piccola:
devono essere portati al guinzaglio oppure, 
se liberi, devono essere muniti di museruola

sanzioni: per chi non 
osserva le regole  
da 25 a 300 euro
b) Cani di media e grossa taglia (del 
1°e 2°gruppo della classificazione della 
Federazione Cinologica Internazionale): 
quando vengono portati in luoghi pubbli-
co o aperto al pubblico, devono essere 
dotati di museruola e di guinzaglio corto 
alla gamba e vanno condotti da persona 
adulta in grado di controllare l’animale.
- Cani in area privata 
Devono essere custoditi in modo tale da 
evitare la loro fuga o l’aggressione di chi 
sta passando davanti alla proprietà.
- Cani vaganti
E’ vietato lasciar vagare liberamente i 
cani senza accompagnatore sul territorio 
comunale.
- Aree vietate ai cani
Giardini di via Circonvallazione est; parco 
exLorenzini; parco della Memoria di Vil-
larotta; parco di Codisotto; parco di via 
S.Martino; parco Biblioteca Comunale; 
Area Polo Scolastico di Luzzara; Sala Civi-
ca di Villarotta; Parco Filippini di Casoni; 
Cimiteri urbani e frazionali; sagrati delle 
chiese.

quali regole 
per i cani a 
Luzzara?

tutela dell’incolumità 
pubblica dall’aggressione 
dei cani
E’ entrata in vigore il 23 marzo scorso, 

giorno della pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale n.68, l’ordinanza del Ministero 
della salute per la tutela dell’incolumità 
pubblica dall’aggressione dei cani.
Ecco i punti principali:
Eliminato l’elenco di razze pericolose
E’ stato eliminato l’allegato che contene-
va un elenco di razze “pericolose”, poiché 
senza riferimento scientifico in letteratura 
di medicina veterinaria. Non è possibile 
stabilire il rischio di una maggiore ag-
gressività di un cane in base alla razza o 
agli incroci.
Introdotta la responsabilita civile e 
penale dei proprietari
E’ stato attribuito un ruolo fondamentale 
alla responsabilità dei proprietari.
Il proprietario di un cane, infatti, è sem-
pre responsabile del benessere e del con-
trollo del proprio animale, e risponde sia 
civilmente che penalmente dei danni o 
lesioni che il cane arreca a persone, ani-
mali o cose.
Obbligo di utilizzo del guinzaglio in 
ogni luogo
E’ stato introdotto l’obbligo di utilizzare 
sempre il guinzaglio ad una misura non 
superiore a mt. 1,50 per i cani condotti 
nelle aree urbane e nei luoghi aperti al 
pubblico - ad eccezione di apposite aree 
per cani individuate dai comuni - e di 
avere sempre con sé la museruola (rigida 
o morbida) da applicare in caso di poten-
ziale pericolo.
C’è inoltre l’obbligo di affidare il proprio 
animale solo a persone in grado di ge-
stirlo. 
Registro dei cani morsicatori e con 
problemi di comportamento a cura 
delle ASL
I servizi veterinari, nel caso in cui rile-
vino un rischio, stabiliscono le misure di 

prevenzione e la necessità di eventuali 
interventi terapeutici comportamentali a 
cui devono essere sottoposti i “cani impe-
gnativi” e tengono un registro aggiornato 
di tali cani.
Assicurazione obbligatoria di re-
sponsabilità civile per cani iscritti 
nel registro
I proprietari dei cani iscritti nel registro 
devono obbligatoriamente stipulare una 
polizza di assicurazione di responsabilità 
civile e applicare contestualmente guin-
zaglio e museruola al proprio animale 
quando si trovano in aree urbane e nei 
luoghi aperti al pubblico.
Obbligo della raccolta delle feci
Chiunque conduca il cane in ambito ur-
bano deve raccoglierne le feci e avere 
con sé strumenti idonei alla raccolta delle 
stesse.
Altri divieti
Confermato il divieto di addestramento 
inteso ad esaltare l’aggressività dei cani, 
le operazioni di selezione ed incrocio tese 
allo stesso fine, la pratica del doping, gli 
interventi chirurgici destinati a modificare 
la morfologia dell’animale (recisione delle 
corde vocali, taglio delle orecchie e taglio 
della coda), fatti salvi gli interventi curati-
vi certificati dal medico veterinario.

�

gli uffici comunali informano

DA mAggIo uno sPorteLLo DeDICAto  
AI teCnICI 
Uno sportello per la consegna di pratiche edilizie di geometri, architetti, ingegneri.
E’ stato attivato lunedì 4 maggio scorso e si trova nei locali dell’ URP.
E’ aperto tre giorni alla settimana, il lunedì dalle 9.00 alle 12.30, il mercoledì dalle 
15.00 alle 17.00 e il sabato dalle 8.30 alle 11.30.

Ordinanza del Ministero della salute del 3 marzo 2009 Ordinanza n. 73/2005

Portare a passeggio il proprio cane non deve trasformarsi in un atto di inciviltà, la 
raccolta delle deiezioni canine insudicianti le strade, i parchi e i viali cittadini, dovreb-

be costituire, per i proprietari o affidatari degli animali, condotta dettata dal rispetto del 
senso civico, ancor prima che dovere imposto dalla vigente ordinanza comunale.
Per favorire questo comportamento a breve il Comune 
provvederà ad installare lungo le strade, i parchi ove è 
consentito condurre i cani e i viali cittadini, appositi distri-
butori di sacchetti e paletta per la raccolta delle deiezioni 
del proprio cane.

A Breve AnChe A LuZZArA DIstrIButorI 
DI sACChettI e PALettA Per LA rACCoLtA 
DeLLe DeIeZIonI DeL ProPrIo CAne

• Omessa custodia e malgoverno di animali: art. 672 del codice penale.
• Mancato rispetto dell’obbligo del guinzaglio e della museruola: art. 83 del Reg. di 
Polizia Veterinaria D.P.R. n. 320/1954 e successive modifiche ed integrazioni - Leg-
gi Regionali e Ordinanze Comunali.

• Addestramento all’aggressività, selezione ed incroci finalizzati ad accrescere l’ag-
gressività - Sottoposizione dei cani a doping e mutilazioni.

Sanzioni previste dalle Leggi Regionali e da Ordinanze Comunali. Si può anche con-
testare il reato di maltrattamento ai sensi dell’ art. 544 del codice penale.

In tutte le altre fattispecie si applicano le sanzioni previste dalle Leggi Regionali e 
dalle Ordinanze Comunali.

mAnCAto rIsPetto DeLL’ orDInAnZA 
DeL mInIstero, Le sAnZIonI 
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Si avviano verso la conclusione le 
attività del GS Luzzara Calcio del 
Presidente Fausto Filippini e 

del Vice Alessio Storchi, che in questa 
tarda primavera densissima di impegni, 
cercherà di portare a casa quello che di 
buono è stato seminato nell’ annata spor-
tiva 2008/09.
Annata storica quella che si sta per con-
cludere, che è la decima della Presidenza 
“Filippini” e che, tra le altre cose, ha visto 
la Prima Squadra disputare per il terzo 
anno di fila il campionato di Promozione, 
presentare tre formazioni a campionati 
Regionali, iscriverne altre due a gironi 
Provinciali e veder crescere le iscrizioni 
nella fascia più bassa, ovvero quella della 
Scuola Calcio e dei Pulcini. 
Partiamo proprio dalla base perché sono 
le fondamenta che dovranno assicurare il 
futuro della società rossoblu, e stando ai 
numeri, il futuro sembra davvero roseo e 
ricco di entusiasmo: sono i gruppi Scuo-
la Calcio (2001-2002) e Pulcini (1998-
1999-2000) gestiti da Mauro Canova e 
dagli allenatori Michelini, Brazzi, Silipran-
di e Benassi, a dare entusiasmo e voglia 
di divertirsi come un gruppo di circa 50 
bambini è giusto che si porti appresso.
Si sale con le due formazioni Giovanis-
simi (Provinciale di mister Palumbo e Re-
gionale di mister Palvarini) e con la squa-
dra Allievi di mister Ferrarini che seguite 
dal Responsabile Magnani Rossano, co-
stituiscono la fascia forse più importante 
dal punto di vista della crescita sportiva, 
vero e proprio vivaio di una società di cal-
cio dilettantistico. 
Per ultimo spendiamo due parole per la 
fascia della Prima Squadra di mister Reg-
giani, quella che per il terzo anno con-

secutivo sta difendendo con le unghie il 
prestigioso campionato di Promozione: si 
è voluto quest’anno creare una sinergia 
ancora maggiore con la formazione Ju-
niores Regionale di mister Cabrini, vero 
serbatoio della Prima squadra. 
Una più stretta collaborazione - gesti-
ta dal Responsabile Corrado Tirelli, dal 
Team Manager Giovanni Meneghinello 
e dal Direttore Sportivo Alberto Badari - 
che è servita a favorire l’inserimento di 
tanti giovani della Juniores nel campio-
nato di Promozione. Non sono mancate 
le difficoltà di un gruppo che si affaccia-
va nel suo primo anno di Juniores ad un 
campionato complesso come quello Re-
gionale; anche nelle annate prive di suc-
cessi però, è necessario far tesoro delle 
esperienze, per non ripetere in futuro gli 
errori commessi e cercare di impostare 
nel modo più costruttivo possibile le pros-
sime stagioni. 
Supporto fondamentale della gestione 
della Prima Squadra è stato dato anche 
da Stefano Scaini, consigliere e accom-
pagnatore “storico” che da ormai oltre 
10 anni segue da vicino le avventure del 
calcio a Luzzara.
Fa parte del Consiglio Direttivo anche Ma-
rino Scappi, responsabile del fondamen-
tale servizio Pulmini, che permette alle 
famiglie di vedere accompagnati i propri 
figli dal campo da calcio a casa per tutti 
i giorni della settimana. Altro consigliere 
è Claudio Bernardelli, dirigente dell’otti-
ma formazione Allievi che contribuisce da 
anni con la propria esperienza ultra de-
cennale a gestire formazioni nella fascia 
Giovanissimi-Allievi. La squadra di mister 
Mattia Ferrarini è tra l’altro ancora in cor-
sa nel prestigioso torneo di Campegine. 

Tutto quello che accade nel mondo ros-
soblu, è da quest’anno on-line: www.
luzzaracalcio.it, è il contenitore del cal-
cio luzzarese. Una bella novità e real-
tà, sempre aggiornata ogni settimana, 
seguita a livello regionale, è tra l’altro 
un’ottima vetrina per le aziende e per 

gli sponsor che seguono il GS LUZZARA 
CALCIO. Le foto, i risultati, tutte le squa-
dre e tutto il personale che lavora per 
questo movimento di oltre 200 persone 
è sul web. 

Corrado Tirelli

notizie dal gs Luzzara Calcio

Alessandro Ongari, Prima Squadra G.S. Luzzara Calcio

Bambini e ragazzi delle scuole elementari e 
medie a US Aquila for Africa 2008.
Al centro il missionario don Emanuele Benatti

torneo DI sPort e soLIDArIetA’

“u.s. AquILA for AfrICA”
XXv eDIZIone - gIugno 2009

Si è svolta a Luzzara dal 2 all’ 8 giugno la consueta manifestazione di sport e solida-
rietà US Aquila for Africa, con tornei di basket e volley, partite di calcetto, testimo-

nianze di sportivi e allenatori. Il ricavato è stato interamente destinato a sostegno delle 
missioni diocesane.
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La mongolfiera del Comune di Capannori (LU), in tour nei cieli d’Italia e di Europa, è arrivata sabato 16 maggio al Parco Zona Lago di 
Luzzara. L’iniziativa è nata per sostenere progetti di cooperazione internazionale a favore dell’infanzia in Africa e America del sud.

Chi ha partecipato al pomeriggio di festa ha potuto provare il volo vincolato sulla mongolfiera e gustare i prodotti di stand gastro-
nomici lucchesi, reggiani e del mercato equosolidale.
Le offerte raccolte durante la manifestazione sono state devolute ai progetti missionari in Rwanda.
“Capannori in volo solidale” è proposto dal Comune di Capannori, dalla Cooperazione Missionaria Diocesi di Lucca e dal Centro 
Missionario Diocesano di Reggio Emilia, con il patrocinio del Comune di Luzzara e la collaborazione di MissionInPo, US Aquila, Il 
Fontanazzo, Antenna Amica, Paese Pronto, CRI, Avis.

“CAPAnnorI In voLo soLIDALe”: LA mongoLfIerA DeL Comune LuCChese AL PArCo
ZonA LAgo Per fInAnZIAre ProgettI DI soLIDArIetà 

“Artenatura 2009”
Una festa che raccoglie l’eredità del tradizionale 
appuntamento di primavera ormai giunto alla 
sua VIII° edizione

La manifestazione, organizzata il 3 
maggio scorso nel centro stori-
co, è il risultato di una salda e pro-

ficua collaborazione che da sempre lega 
il Comune di Luzzara ad alcune delle sue 
associazioni con lo scopo di promuovere 
il territorio e le sue caratteristiche. 
Soddisfazione per la grande partecipazione 
di pubblico che durante tutta la giornata 
ha potuto assaporare, in relax, momenti di 
svago ed intrattenimento per tutti i gusti.
Come vuole la tradizione, la piazza ed i 
vicoli hanno ospitato colorate bancarelle 
tra le più bizzarre: dall’artigianato, al-
l’hobbistica, al mercato ambulante che 
ha visto la partecipazione straordinaria 
del MERCATO DELLA ROCCA.
Giochi, spettacoli, musica e degustazione di 
delizie per il palato…. un tuffo in quel mon-
do tutto particolare delle nostre arti culi-
narie, paladine di una gastronomia ricca e 
gioviale tipica di questa terra: gli stand ga-
stronomici e il ristorante in Piazza hanno 
invitato i visitatori a ritrovarsi insieme per 
gustare in compagnia i piatti caratteristici. 
I commercianti locali hanno fatto larga 
esposizione di prodotti tipici con gnocco 
fritto, spalla cotta, ciccioli e vini di 
casa nostra; protagonista della mattina-
ta, la realizzazione del “Parmigiano Reg-
giano” da parte della Latteria S. Carlo, che 
ha dato l’opportunità di far conoscere da 
vicino la lavorazione del nostro prodotto 
alimentare più famoso al mondo.

Di rigore la presenza del Circolo Mara-
sma che con il suo spazio musicale ha 
scandito i ritmi della festa.
Da sottolineare, anche, la mostra pro-
mossa dal Gruppo Fotografico “La Trec-
cia” e il Circolo Culturale “La Torre” che 
ha destato l’ interesse di molti visitatori.
Punto d’eccellenza si è rivelato il laborato-
rio didattico dedicato ai più piccoli: i bam-
bini e le bambine sono stati magistralmente 
coinvolti in attività ludiche appositamente 
preparate per loro: fare, creare, trasfor-
mare con la carta e materiali naturali… 
un’occasione per sperimentare in prima per-
sona nuovi modi di giocare ed interagire.
Sempre dedicato ai ragazzi, va ricordato 
lo spettacolo di burattini “Il cacciatore 
di Draghi” che ha catturato l’attenzione 
dei piccoli partecipanti.
Musica, curiosità, divertimento, ma an-
che solidarietà; ecco un’altra parola 
chiave di questa giornata: numerose le 
associazioni presenti al fine di promuove-
re la cultura della partecipazione sociale 
e diffondere i valori del volontariato.
Ringraziare tutti quelli che hanno reso pos-
sibile ARTENATURA sarebbe un compito 
assai arduo, ma un riconoscimento spe-
ciale va a tutti coloro che insieme hanno 
lavorato per progettare la Festa: un grazie 
di cuore, quindi, a tutte le Associazioni per 
la fedeltà dimostrata nell’allestimento delle 
strutture fieristiche, nella disponibilità dei 
volontari, nella presenza capace e tem-
pestiva di quanti hanno voluto dimostrare 
impegno ed apprezzamento a favore della 
manifestazione (in particolare si ringrazia-
no Proloco, Auser, CRI, Antenna Ami-
ca, Paese Pronto, Circolo Polisportivo 
Casonese e la Nuova Malintesa).
Infine, un caloroso ringraziamento va ai 
cittadini e agli amici della comunità di 
Luzzara poiché, con la loro partecipazione 
e spirito di coinvolgimento, hanno contri-
buito alla riuscita dell’intera iniziativa.
Non ci resta che dire …arrivederci alla 
prossima!!!!

Le strade di Luzzara durante Artenatura 2009

gli appuntamenti 
dell’estate luzzarese 
dal 1 giugno al 30 settembre
gIugno
lunedì 1 (e martedì 2) festa della birra (marasma) codisotto
lunedì 1 (e martedì 2) festa del pesce (la codarese) codisotto
martedì 2 
(fino a lunedì 8) us AquILA for AfrICA luzzara

domenica 7 gara ciclistica e corrida
(polisportiva casonese) casoni

lunedì 8 (e martedì 9) Cena di solidarietà (a.s.gymnasium) villarotta, area sportiva
venerdì 12
(fino a domenica 14) festa del pesce (la codarese) codisotto

domenica 14 memorial Antony - estemporanea 
di pittura (circolo la treccia) villarotta, centro storico

venerdì 19
(fino a lunedì 22) festa dello sport villarotta, area sportiva

sabato 20
serata di ballo (la codarese) codisotto
unPoDImusICA luzzara
“ La star sei tu” (parrocchia di luzzara) luzzara

domenica 21 festa del pensionato (auser) luzzara, casa di riposo 
venerdì 26 
(fino a lunedì 29) festa dello sport (a.s.gymnasium) villarotta, area sportiva

LugLIo
giovedì 2 
(fino a domenica 5) Birrrmania (il fontanazzo) luzzara, area feste “il parco”

sabato 4 teatro sotto le stelle (la codarese) codisotto, area sportiva

sabato 11 eConotte 
(fondazione un paese associazioni locali) luzzara

teatro sotto le stelle (la codarese) codisotto, area sportiva
venerdì 17 
(fino a domenica 26)

CAsonIAtuttABIrrA
(polisportiva casonese) casoni, parco comunale

sabato 18 teatro sotto le stelle (la codarese) codisotto, area sportiva
sabato 25 
(fino a martedì 28)

sagra del crocifisso
(associazioni di villarotta) villarotta, centro

venerdì 31 
(fino al 2 agosto) festa della Birra (marasma) codisotto

in data ancora da 
definire fIerA DI LugLIo luzzara

Agosto
sabato 1
(fino a domenica 2) festa della Birra (marasma) codisotto

venerdì 28 Cena di pesce (a.s. gymnasium) villarotta
(anche sabato 29) I mitici anni 70 (polisportiva casonese) casoni, parco comunale

settemBre
martedì 1 Cena di pesce (a.s. gymnasium) villarotta
domenica 6 festa dell’uva (auser) luzzara, casa di riposo 
domenica 13 Pranzo di chiusura (a.s. gymnasium) villarotta

la mongolfiera con il missionario 
Don Emanuele Benatti al centro

La mongolfiera nel 
cielo di Luzzara

Assessorato alle Attività Produttive



Sl’è grand al Po.
Coi ca s’incuntra là

i sbasa sens’acorzasan la vus, 
e i arcnós,

cm’an po’ ad malinconia,
ca siom dabón cumpagn.

Cesare Zavattini, Da li me bandi, 1973

spazio alla biblioteca

�

ContAttI 

Centro Culturale Zavattini
Viale Filippini, 35 - 42045 Luzzara
tel. 0522/977612 - fax 0522/223055
biblioteca@fondazioneunpaese.org

a cura di Simone Terzi

econotte 2009
Sabato 11 luglio 2009, appunta-
mento con la terza edizione di Eco-
notte - notte bianca a emissioni 
zero, un evento realizzato da Fonda-
zione Un Paese in collaborazione con 
il Comune di Luzzara e con il contri-
buto delle principali associazioni del 
territorio. Dopo il grande successo 
delle passate edizioni si torna lungo le 
sponde del grande fiume: in uno sce-
nario naturale e suggestivo, Econotte 
offre un ricco programma a base di 
spettacoli musicali, proposte culturali 
e gastronomiche. Una sorta di notte bianca a “luci spente”, finalizzata alla sensibilizza-
zione della cittadinanza per le tematiche ambientali, in cui assoluti protagonisti diventa-
no la golena di Po, i suoi singolari frequentatori, le baracche e gli orti che insistono sulle 
rive del fiume. A breve sarà disponibile il programma completo della manifestazione.

ultimi acquisti 
in biblioteca 
(elenco aggiornato al 15 maggio 2009)
Narrativa 
italiana
Vento scomposto 
di Simonetta Agnello Hornby
La strada di Smirne 
di Antonia Arslan
Non vi lascerò soli 
di Daria Bignardi
Esco presto la mattina 
di Massimo Cacciapuoti 
Le balene lo sanno 
di Pino Cacucci
Il sonaglio
di Andrea Camilleri 
Il gioco delle verità 
di Sveva Casati Modignani
Lotta di classe 
di Ascanio Celestini
La forma della paura 
di Giancarlo De Cataldo
Il giorno prima  
della felicità 
di Erri De Luca
Una passione sinistra  
di Chiara Gamberale
Cortocircuito  
di Elena Gianini Belotti 
Il bambino che sognava 
la fine del mondo  
di Antonio Scurati
Lo stupore del mondo  
di Cinzia Tani
Nel bianco  
di Simona Vinci
Almeno il cappello  
di Andrea Vitali

Narrativa 
straniera
Il lamento del prepuzio  
di Shalom Auslander
La musica del caso  
di Paul Auster
Cani da guardia  
di David Baldacci
Mia è la vendetta  
di Edward Bunker
Principianti  
di Raymond Carver
I corpi lasciati indietro  
di Jeffery Deaver
Il re bianco  
di Gyorgy Dragomàn
Il silenzio dei chiostri  
di Alicia Giménez Bartlett 
Non deve accedere  
di Anne Holt
Albero di fumo  
di Denis Johnson
Quanto vale un uomo  
di Evfrosinija Kersnovskaja
La balia  
di Petros Markaris
Danze dall’inferno  
di Stephanie Meyer
I doni della vita  
di Irene Némirovsky
Una pace perfetta  
di Amos Oz
Sulle tracce di Mary  
di James Patterson
Il professore di desiderio  
di Philip Roth

Il viaggio dell’elefante  
di José Saramago

A voce alta 
The Reader  
di Bernhard Schlink 

Le campane di Bicetre  
di Georges Simenon

Le dodici domande 
di Vikas Swarup

Un luogo incerto  
di Fred Vargas

Revolutionary road  
di Richard Yates

Saggistica
Disputa su Dio  
e dintorni  
di Corrado Augias

Il corpo del capo  
di Marco Belpoliti

G8: Cronaca  
di una battaglia  
di Carlo Lucarelli

Conversazioni con  
il boia  
di Kazimierz Moczarski

Pubblici discorsi  
di Paolo Nori

In principio era Darwin  
di Pergiorgio Odifreddi 

Cuba libre. Vivere e 
scrivere all’Avana  
di Yoani Sanchez

Promemoria  
di Marco Travaglio

ProPoste DI LetturA

quando la notte obbliga
di Montero Glez

Salani Editore

Tarifa è la città del vento, che 
talvolta soffia così forte da con-
fondere i pensieri e far impazzi-
re le persone. Qui, nella città di 
Ercole e dello stretto di Gibil-
terra, non esistono confini, ma 
spazi aperti tra Europa e Africa 
pieni di avventurieri, tesori na-
scosti e amori che durano una 
notte. Un viaggiatore scende 
sul molo e scatena una storia di 
sangue, surreale e politicamente 
scorretta, che intesse la sua tra-
ma da un balcone all’altro delle 
strade di una Tarifa trasformata 
in una stazione dell’inferno, e si 
ingarbuglia fino all’entrata del 
locale notturno più malfamato 
di Madrid. Attorno alla voce del 
Luisardo, equilibrista di parole 
in bilico sul crinale sottile che 
separa la realtà di un omicidio 
dalla fantasia menzognera di un 
raffinato cantastorie, ruotano 
le voci di personaggi quasi trop-
po reali per essere veri, odori 
di luoghi dove qualcuno aspet-
ta, spesso invano, che la sorte 
faccia uscire il proprio numero. 
Un romanzo di cappa e spada 
postmoderno, un noir barocco 
di umorismo macabro e dispe-
razione, narrato con humor e 
ritmo dal prodigioso talento di 
uno dei migliori scrittori spa-
gnoli dell’ultima generazione.
montero glez (1965) madri-
leno, si è imposto sul panorama 
letterario spagnolo ed euro-
peo con le sue storie estreme 
raccontate con uno stile ric-
chissimo, vivace e avvolgente. 
La critica lo ha indicato come 
la voce più significativa tra i 
nuovi autori contemporanei.

educazione siberiana
di Nicolai Lilin

Einaudi

In Transnistria le armi si divi-
dono in “oneste”, destinate alla 
caccia, e “di peccato”, le pistole, 
che sono tenute in casa nell’an-
golo rosso tra icone e crocifis-
si e il più grande desiderio di 
un ragazzino è possedere una 
picca, il coltello a scatto della 
tradizione siberiana. Basta leg-
gere poche pagine di Educazio-
ne siberiana per ritrovarsi in un 
mondo lontanissimo eppure 
reale, quello della regione del-
l’ex-Urss in cui Nicolai Lilin, al 
suo esordio letterario, è nato e 
cresciuto. Un mondo che Lilin 
racconta con stile diretto e in-
cisivo, permettendo al lettore di 
comprenderne le logiche, con 
quella commistione di violenza 
e antichi valori che gli anziani 
trasmettono alle nuove gene-
razioni secondo un rapporto 
che “in lingua siberiana viene 
chiamato intagliare, per la somi-
glianza che c’è tra l’educazione 
di un giovane e la lavorazione 
di un ceppo di legno”. Educa-
zione siberiana è la storia di un 
ragazzo cresciuto per diventare 
un “criminale onesto”. E il rac-
conto di una cultura, con le sue 
tradizioni e i suoi codici, come 
quelli racchiusi nei tatuaggi che 
ricoprivano il corpo degli Urca, 
i mitici briganti siberiani.
nicolai Lilin è nato nel 1980 
a Bender, in Transnistria. Nel 
2003 si è trasferito in provin-
cia di Cuneo, dove fa il tatua-
tore, avendo studiato per tanti 
anni i tatuaggi della tradizione 
criminale siberiana e imparato 
le tecniche e i codici complessi 
che li regolano.

Bianco
di Marco Missiroli

Guanda

L’ultimo romanzo di Marco Mis-
siroli ci porta negli USA, e più 
precisamente nel Sud razzista, 
quello degli ultimi sussulti del Ku 
Klux Klan dove il bianco è il co-
lore del buio. Bianco e nero sono 
infatti i colori di una cittadina che 
difende zone distinte tra bianchi 
e neri, che si sente provocata 
quando la casa dirimpetto a Mo-
ses (il protagonista) viene abitata 
da una coppia mista. Ma sono so-
prattutto i colori di anime e sen-
timenti di una vicenda che ruota 
attorno alla lezione da dare allo 
sporco negro e a sua moglie, 
bianca. Ed è il percorso interiore 
di Moses, macerato tra ciò che 
sa essere giusto e l’appartenenza 
a una comunità che l’ha eletto 
capo Klan per eredità familiare. 
Memore della lezione di Ellison 
e Faulkner (e non è un caso che 
il nome del protagonista, Moses, 
sia un chiaro omaggio al grande 
romanziere americano e al suo 
capolavoro Go down, Moses) e 
grazie a una scrittura nitida e ma-
tura nel delineare le psicologie 
dei personaggi, Missiroli compo-
ne un incrocio senza cedimenti, 
con una scansione equilibrata e 
libera dalle pause che ancora ini-
ficiavano i precedenti romanzi.
marco missiroli (1981) è 
nato a Rimini. Attualmente vive 
a Milano, dove lavora come 
caporedattore di una rivista di 
psicologia e collaboratore in 
un’agenzia letteraria. Ha esor-
dito con Senza coda (Fanucci, 
2005), che ha ricevuto nel 2006 
il Premio Campiello Opera pri-
ma, seguito da Il buio addosso 
(Guanda, 2007).

CArtA e LevA gIovAnI  
Per rAgAZZI  
DAI 15 AI 29 AnnI 
Luzzara ha aderito al progetto Carta e Leva giova-
ni dei Comuni Reggiani. 
CARTA GIOVANI: è rilasciata gratuitamente ai 
ragazzi di età compresa dai 15 ai 29 anni. E’ uno 
strumento che supporta e facilita i consumi cul-
turali e del tempo libero attraverso sconti e agevolazioni in esercizi convenzionati 
(www.cartagiovani.it; http://portalegiovani.eu).
LEVA GIOVANI: stimola e amplia le occasioni di cittadinanza attiva e volontaria-
to sociale, cercando di realizzare con Enti, Associazioni, e gruppi informali progetti 
di utilità sociale e culturale.
Informazioni più dettagliate si possono richiedere al Centro Culturale Zavattini 
esclusivamente nei seguenti orari: mercoledì dalle 17.00 alle 18.00 e giovedì 
dalle 9.00 alle 11.00.

rIngrAZIAmentI 

Il personale e l’utenza della biblioteca 
ringraziano sentitamente Chiara Rinal-
di per il prezioso aiuto, la gentilezza e la 
professionalità dimostrate nel periodo di 
lavoro presso il Centro Culturale Zavattini. 
Un grande in bocca al lupo per gli impegni 
futuri e ancora grazie, di cuore.

orArIo estIvo 2009 

Dall’8 giugno prossimo entra in vigore 
l’orario estivo e la biblioteca è di nuovo 
aperta tutti i giorni; con un orario am-
pliato e portato a 32 ore di apertura set-
timanale. 

orario estivo 
(da lunedì 8 giugno a sabato 19 settembre 2009)

Lunedì  9.00-13.00; 15.00-19.00
Martedì  9.00-13.00   
Mercoledì  9.00-13.00; 15.00-19.00
Giovedì  9.00-13.00 (novità)   
Venerdì  9.00-13.00   
Sabato  9.00-13.00

(Se è grande il Po. / Chi s’incontra là / abbassa senz’ac-
corgersene la voce, / e riconosce, / con un’om-
bra di malinconia, / che siamo davvero uguali.)

Centro Culturale Zavattini

18 aprile - 19 luglio 2009
Museo Nazionale delle Arti Naïves - Ex Convento degli Agostiniani
quando
aperta dal 18 aprile al 19 luglio 2009
sabato, domenica e festivi ore 10.00-12.30; 14.30-19.00
da martedì a venerdì su prenotazione
dove
Museo Nazionale delle Arti Naïves 
Ex Convento degli Agostiniani
via Villa Superiore, 32 - 42045 Luzzara
per informazioni
Centro Culturale Zavattini

IDeA DI PAesAggIo
neL PAtrImonIo DI fonDAZIone un PAese



Giacomo Magnanini “Böla”
Memorie sull’Ufficio Postale-Tele-
grafico di Luzzara dal 1850 al 1901
Alcuni riferimenti tratti dal memoriale 
delle Famiglie Magnanini

La Posta alla metà del secolo decimono-
no (1850) aveva pochissima importanza 
in questo Comune, esisteva una specie 
di collettorio postale affidato al signor 
Terzoni dottor Filippo il quale ritirava egli 
stesso la corrispondenza, mediante una 
bolgetta, (sacca con chiavistello di sicu-
rezza) dall’ Uffizio di Guastalla. 
Teneva l’ Ufficio Postale nella rivendita in 
casa sua, di sale e tabacco.
Nel 1859, l’ Ufficio Postale fù assegnato 
al signor Pinchetti Antonio, che aveva un 
negozio di Cartoleria e Chincaglieria con 
vendita di liquori nella casa del Farmaci-

sta Brunazzi, dove, sopra ad un tavolo, 
venivano fatte le ,allora, pochissime ope-
razioni postali. In seguito trasportò nego-
zio e ufficio nella casa dei Boccalari.
Nel 1879, il Pinchetti chiedeva alla direzio-
ne generale delle poste, di rinunciare al suo 
posto in favore del nipote Lanza Archinto.
Nell’ agosto del 1882 il Lanza Archinto 
offriva al Caporal Maggiore in congedo 
Magnanini James il posto di Supplente 
postale-telegrafico, diventando effettivo, 
il 22 febbraio 1883 dopo l’esito favorevole 
del concorso.
Il 1° marzo 1884 venne aperta al servizio 
del pubblico la ferrovia Parma – Guastalla 
– Suzzara.
L’8 novembre fù nominato procaccia il 
fratello di James Vittorio.
Nel 1885 alll’Ufficio Postale viene asse-
gnata una seconda stanza nel Municipio 
di Luzzara.
Il 31 ottobre 1887 la direzione dell’Ufficio 
Telegrafico venne affidata a Magnanini 
James e successivamente il 2 dicembre 
l’Ufficio postale.
Il 22 marzo 1890 Magnanini Silvio,dietro 
proposta di James,veniva nominato 2° 
supplente, in luogo del fratello Vittorio.
Nel gennaio1891 Magnanini Albertina, fù no-
minata supplente in luogo del fratello Silvio.

Si perdono le tracce nel 1900, con la fine 
della compilazione del diario ma  le fa-
miglie Magnanini reggeranno, con gran-
de amore professionale,la direzione delle 
Poste continuando con Ciro dal 1926 al 
1946 con  Giacomo e sua moglie  Bianca,  
fino al 1980.
Giacomo ci ha lasciato il 16 febbraio, ma lo ri-
cordiamo con affetto in queste poche righe.

Come erAvAmo
Piazza Toti con il monumento ai caduti della Prima Guerra Mondiale inaugurato nel 1928 - 1929

riscopriamo luzzara

�

Luzzara ricorda...
abbiamo ricevuto da franco scardova questi due testi,  
che ricordano giacomo magnanini, recentemente scomparso,  
e il partigiano franco filippini.

Se vuoi condividere foto o ricordi della 
storia passata e presente del nostro 

paese puoi inviare il materiale per la pub-
blicazione su questa rubrica a:
ufficiostampa@comune.luzzara.re.it

foto e rICorDI

Bianca e Giacomo Magnanini

Franco

Giovane patriota,
giocavi ancora piangendo,
e un mondo 
tutto libero e verde
già Tu sognavi.

La prima vittima
sei stato,
di quell’eccidio
dei nostri partigiani
chiamati ribelli.

Da mani violente,                      
fraterne e assassine, 
contro il freddo marmo

un triste  mattino
là nella piazza
sei stato spinto.

Tù già sentivi
di cadere nell’oblio
e con gli occhi cercavi
il volto di tua madre
che non avresti più visto. 

E lei t’invocava,
col viso rigato di lacrime
già presagendo
la tua prossima fine.

Nel momento del terrore
sei tu caduto

sotto i feroci colpi
che nella gelida morte
la tua vita hanno spento
ancora in fiore.

Nel ricordo di Te,
viviamo, Franco,
la mente e il cuore
coi nostri martiri,
che col loro  sangue
La nostra terra 
hanno bagnato.

Scaini  Mario “Oder”

Dedicata al partigiano
Franco Filippini



scuola e istruzione
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Piccoli 
esploratori 
crescono
I bimbi della materna parrocchiale 
al Museo del Gioco e sulle dune 
di sabbia adriatiche

BBimbi della scuola materna parrocchiale in visita al 
Museo del giocattolo e alla scoperta delle dune di 
sabbia di Marina di Ravenna. Nei giorni scorsi l’isti-

tuto scolastico, infatti, ha organizzato una trasferta che 
ha coinvolto quasi tutti gli alunni e gran parte dei genitori 
prima a Ravenna e poi sul litorale romagnolo. I bambini, 
accompagnati dalle maestre e dalla direttrice Anna Casa-
letti, hanno visitato il Centro ‘La Lucertola’ che accoglie al 
suo interno il Museo del giocattolo. Il Centro è uno spazio 
educativo e didattico rivolto a insegnanti, singoli cittadi-
ni e associazioni, dove si svolgono attività programmate 
e coordinate da operatori con specifiche competenze ne-
gli ambiti dell’ecologia, del naturalismo, del gioco, della 
creatività. Il Centro è attrezzato di un Laboratorio ‘Teatro 
delle Ombre’ per l’educazione ambientale, di un Laborato-

rio ‘Gioco, Natura, Creatività’, di una falegnameria, di una 
biblioteca, di raccolte naturalistiche ed acquari, museo del 
gioco e del giocattolo. Quest’ultimo raccoglie giocattoli co-
struiti dai bambini e dagli adulti in anni di frequentazione 
del centro. Sono oggetti ecologici, costruiti con materiali 
considerati scarto o rifiuto, ispirati dalle tipologie di base 
della tradizione. Poi la delegazione luzzarese si è sposta-
ta in riva all’Adriatico, sulla spiaggia di Marina di Ravenna 
dove i bambini, accompagnati dall’animatore Roberto, han-
no esplorato le famose dune di sabbia, poi si sono cimentati 
in moltissimi giochi sulla sabbia (è stato anche realizzato un 
vero e proprio vulcano di sabbia e alimentato con carta di 
giornale). Coinvolti nei giochi anche tutti i genitori. Insom-
ma, una trasferta riuscita nel migliore dei modi e un bel 
momento pensato per tutta la famiglia. 

Scuola materna parrocchiale al museo del giocattolo

Bimbi impegnati nella costruzione di un “vulcano” di sabbia

Alla spiaggia di 
Marina di Ravenna

E’ proprio il caso di dirlo…. Il tempo vola!
Siamo già arrivate al termine dell’anno scolastico ed è tempo per noi insegnanti di 

verifiche e di trarre conclusioni su tutto il lavoro svolto nel corso di questi mesi.
Tante cose sono state fatte e tanti i momenti belli e suggestivi vissuti assieme ai 
nostri bambini ed alle loro famiglie, come la festa di Natale, la sfilata in maschera 
in occcasione del Carnevale, la manifestazione dedicata alla Giornata dei Diritti 
Umani.
Ma oltre ai momenti di festa, sono soprattutto quei momenti della normale quotidianità 
volti al consolidamento delle potenzialità psico-fisiche di ciascun bambino a caratteriz-
zare la vita di una scuola.
Fra le varie attività proposte in questi mesi ve ne sono due che noi insegnanti definiamo 
scherzosamente “le nostre PERLE” perché ci hanno dato particolari soddisfazioni nel 
corso dell’anno.
La prima riguarda l’attività musicale che si è svolta attraverso il Progetto “LET’S MOVE 
ALL TOGETHER”, una proposta di attività musicali legate alla sfera interculturale, a 
quella psicomotoria ed ad una propedeutica della lingua inglese (ecco il perché della 
scelta del titolo in inglese).
Durante lo svolgimento del progetto ci sono stati momenti dedicati alla lingua inglese 
(questo solo per i bambini di 5 anni) in cui si sono intersecati attività sonore – musicali 
e corporee. Tale multidisciplinarità ha permesso ai bambini di avvicinarsi spontanea-
mente ad insegnamenti linguistici, musicali e motori.
La seconda “PERLA” è costituita dal Progetto “GIOCASPORT” promosso dal C.O.N.I. di 
Reggio Emilia ed attuato nella nostra scuola grazie all’interessamento dell’ Amministra-
zione Comunale.
Lo scopo del progetto è stato quello di usare il movimento e il gioco come tramiti 
fondamentali per costruire identità, per apprendere, per comunicare e rapportarsi con 
gli altri. L’attività motoria e il gioco sono infatti momenti molto coinvolgenti durante i 
quali passo dopo passo il bambino si rende conto delle sue piccole conquiste con una 
ricaduta positiva sulla formazione della personalità.
Durante la tradizionale festa di chiusura, che si svolgerà Domenica 31 Maggio, vogliamo 
dare ai genitori dei nostri bambini una dimostrazione tangibile di ciò che è stato fatto. 
Tuttavia questo non avverrà attraverso un saggio organizzato a puntino, bensì con lo 
svolgimento di una lezione “tipo” di Educazione musicale e di Psicomotricità in modo 
da far comprendere ai “non addetti ai lavori” come, con una metodologia adeguata e 
usando strumenti idonei, sia possibile far affrontare ai bambini qualsiasi tipo di acqui-
sizione.
Ci teniamo precisare che entrambe le attività progettuali sono state svolte sia dalla 
scuola statale dell’infanzia “La Fontanella” di Codisotto che dalla scuola statale dell’in-
fanzia “Cav. P. Terzi” di Villarotta.

Le Insegnanti della scuola statale dell’infanzia
“G. Respicio” di Luzzara

Il tempo vola
Pensieri e parole delle insegnanti della scuola 
statale dell’infanzia “G. Respicio” di Luzzara

festA DI fIne Anno DeLLA sCuoLA 
DeLL’InfAnZIA DI CoDIsotto 

Domenica 10 maggio 2009 presso il parco pubblico si è svolta la festa di fine anno 
della scuola dell’infanzia “la Fontanella” di Codisotto in un clima festoso animato dal-
la presenza del professore di musica Gianluca Benatti e dalle esperte di educazione 
motoria Elisa ed Ilaria.
La festa, infatti, è stata la conclusione dei progetti (musica e motoria) annuali condotti 
all’interno della nostra scuola e rivolti a tutti i bambini.
La giornata è trascorsa all’insegna del divertimento e ha permesso ai bambini di 
sperimentare insieme agli adulti i giochi del passato (il tiro alla fune e la corsa 

con i sacchi) e il per-
corso natura creando 
un momento di ag-
gregazione tra tutti 
i presenti che hanno 
partecipato con en-
tusiasmo e apprezza-
to molto l’iniziativa. 

Le insegnanti

Un momento della festa

Il disegno di un bambino
della scuola



speciale prevenzione: alcol e guida
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se bevi, non guidi
Estate: tempo di sagre e feste all’aperto

Maggiore è il tasso di alcol nel sangue, 
maggiore è la probabilità di incidenti

ALCUNI DATI
Secondo una ricerca ISTAT riferita all’anno 2007, ogni giorno in Italia ci sono in 
media 633 incidenti stradali, che provocano la morte di 14 persone e il ferimento 

di altre 893. 5131 sono stati dunque i morti sulle strade nel 2007. 
Negli incidenti notturni si ha il più alto indice di mortalità, con un valore massimo intor-
no alle 4 del mattino. Gli incidenti del venerdì e sabato notte sono pari al 44,6% del 
totale degli incidenti notturni. Tra i conducenti morti a seguito di incidente stradale 
i più colpiti sono i giovani. La fascia di età che presenta il valore massimo è quella tra 
25 e 29 anni (432 morti in valore assoluto) mentre nei conducenti feriti la frequenza 
più elevata si colloca in corrispondenza della fascia di età tra 30 e 34 anni (29.882). 
Per quanto riguarda i passeggeri morti la frequenza più elevata è quella relativa alla 
fascia di età 18-20 anni; i passeggeri feriti in incidente stradale presentano il valore 
massimo in corrispondenza della fascia di età 21-24 anni.

IL CODICE DELLA STRADA
Assumere una quantità di alcol anche relativamente limitata aumenta il rischio di in-
cidenti, a causa del rallentamento della capacità di reagire prontamente agli stimoli 
acustici, luminosi e spaziali.
Secondo il Codice della Strada (art.186 e successive modifiche), il limite legale di al-
colemia (concentrazione di alcol nel sangue) durante la guida non deve essere supe-
riore a 0,5 grammi per litro. Già a questa concentrazione infatti si hanno difficoltà a 
percepire i colori dei semafori e dei segnali, una diminuita capacità di coordinazione 
dei movimenti, e il campo visivo si riduce a causa della riduzione della visione laterale 
(più difficile perciò controllare lo specchietto retrovisore o controllare le manovre di 
sorpasso).
La stessa quantità di alcol consumato può dare tassi nel sangue diversi in differenti 
individui, a seconda del sesso, dell’età, del peso, dell’ assunzione dell’alcol a stomaco 
pieno o vuoto, dell’ eventuale assunzione di farmaci. A titolo puramente indicativo, si 
può dire che è possibile che il limite di 0,5 g/l sia superato anche solo con due lattine 
di birra o due bicchieri di vino. 

OBBLIGHI PER I PUB E I LOCALI DI INTRATTENIMENTO
Per promuovere la consapevolezza dei rischi di incidente stradale in caso di guida in 
stato di ebbrezza, nei locali dove si vendono bevande alcoliche e si svolgono spettacoli 
o altre forme di intrattenimento, c’è l’obbligo di esporre all’entrata, all’interno e all’usci-
ta, apposite tabelle con:

• la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concentrazione di al-
col nel sangue;

• le quantità delle bevande alcoliche più comuni che determinano il supera-
mento del tasso di alcol nel sangue_consentito durante la guida (0,5 grammi 
per litro).

La somministrazione delle bevande alcoliche deve cessare dopo le ore 2 della notte.
L’inosservanza di questo obbligo comporta la sanzione di chiusura del locale da sette a 
trenta giorni, secondo la valutazione dell’autorità competente. 

DIVIETO DI SOMMINISTRAZIONE DI ALCOLICI AI 
MINORI DI ANNI 16. 
Ricordiamo infine che l’articolo 689 del codice penale vieta la 
somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni 16 e 
agli infermi di mente. Chi non rispetta il divieto, deve pagare 
un’ammenda da 516 a 2.582 euro o scontare la pena della 
permanenza domiciliare da 15 a 45 giorni oppure la pena del 
lavoro di pubblica utilità da 20 giorni a sei mesi. E’ prevista 
inoltre la sospensione dell’esercizio in caso di condanna.

CoDICe DeLLA strADA.  Art. 186, guIDA sotto L’InfLuenZA DeLL’ALCoL

tAsso
ALCoLemICo sAnZIone DetrAZIone 

PuntI
se IL ConDuCente In stAto DI eBBreZZA 
ProvoCA InCIDente strADALe 

tra 0,5 e fino a 0,8 g/l ammenda da 500 a 2000 euro; sospensione della patente da 3 a 6 
mesi   10 • le pene sono raddoppiate.

• se il tasso alcolemico è inferiore a 1,5g/l, si sequestrano ciclomotori 
e motocicli; agli altri veicoli si applica il fermo per 90 giorni (salvo che 
appartengano a persona estranea al reato)

• se il tasso alcolemico è superiore a 1,5 g/l, sequestro con confisca 
del veicolo in sede di condanna

• in caso di danni a persone, si può essere condannati per omicidio 
colposo (art. 589 c.p.) o lesioni colpose (art.590 c.p.)

tra 0,8 e fino a 1,5 g/l ammenda da 800 a 3200 euro; arresto fino a 6 mesi; sospensione 
della patente da 6 mesi a 1 anno   10

oltre 1,5 g/l 

ammenda da 1500 a 6000 euro; arresto da 3 mesi a 1 anno; sospen-
sione della patente da 1 a 2 anni, con possibilità di revoca.
sequestro del veicolo e confisca con la sentenza di condanna, 
salvo il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato.

  10

Note: 
1. motoveicoli e ciclomotori. quando si guida un ciclomotore o un motoveicolo  in stato di ebbrezza ( per ogni valore superiore a 0,5 g/l) è sempre disposta la confisca del mezzo, ai sensi dell’art. 
213 del codice della strada.

2. rifiuto di sottoporsi all’accertamento dello stato di ebbrezza. chi, durante un controllo stradale,  rifiuta di sottoporsi alla misurazione del tasso di alcol nel sangue è punito con le stesse 
pene previste per il tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l.

3. Detrazione punti. la detrazione è di 20 punti per chi ha preso la patente dopo l’1.10.2003 e ha commesso la violazione entro i primi tre anni dal rilascio.

Immagine tratta dall’opuscolo “Alcol, sai cosa bevi? Più sai meno rischi” patrocinato dal Ministero 
della Sanità.
Un bicchiere di vino (125 ml), una birra (330 ml) oppure un bicchiere di superalcolico (40ml) contengono
la stessa quantità di alcol pari a circa 12 grammi.

ALCoL e mALAttIe 
Le malattie
Ogni anno, secondo i dati del World Health Report (OMS 2002) 
sono attribuibili, direttamente o indirettamente, al consumo di 
alcol: il 10% di tutte le malattie, il 10% di tutti i tumori, il 63% 
delle cirrosi epatiche, il 41% degli omicidi ed il 45% di tutti gli 
incidenti, il 9% delle invalidità e delle malattie croniche. Nel-
l’intera Europa, un giovane su 4, di età compresa tra i 15 e i 
29 anni, muore a causa dell’alcol che rappresenta attualmente 
il primo fattore di rischio di invalidità, mortalità prematura e 
malattia cronica tra i giovani europei.
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unione

Boretto Brescello Gualtieri Guastalla Luzzara Novellara Poviglio Reggiolo

quale sviluppo 
per il nostro 
territorio? 

fIrmAto un ProtoCoLLo D’IntesA Con 
L’unIone DeLLA BAssA 
romAgnA e DI reno gALLIerA   
Il 1 aprile scorso è stato sottoscritto, con il patrocinio di ANCI Emilia-Romagna e di 
Legautonomie Emilia-Romagna, il Protocollo d’ Intesa tra l’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna - Presidente dott. Raffaele Cortesi -, l’Unione dei Co-
muni Della Bassa Reggiana- Presidente dott. Stefano Donelli - e l’Unione dei 
Comuni Reno Galliera Presidente avv. Alessandro Valenti.
E’ la prima volta in Italia che viene siglata una simile intesa. 
L’obiettivo è quello di realizzare una rete territoriale inter-provinciale tra Unioni 
per aumentare e sviluppare il grado di efficacia ed efficienza delle istituzioni, dei 
servizi, dei territori, delle risorse, puntando al raggiungimento di obiettivi operativi 
condivisi.
Il protocollo d’intesa è disponibile sul sito www.bassareggianna.it.

LE ALTRE UNIONI DEL PROTOCOLLO
L’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA è costituita dai Comuni 
di: Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, 
Fusignano, Lugo, Massa Lombarda e S. Agata sul Santerno, con una po-
polazione residente complessiva di 100.000 abitanti.
L’UNIONE RENO GALLIERA è costituita dai Comuni di: Argelato, Bentivo-
glio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San 
Giorgio di Piano, San Pietro in Casale per complessivi 69.000 abitanti. 

Chi è e cosa fa il difensore 
civico dell’unione

L’Unione Bassa Reggiana ha un nuovo difensore civico, il dott. Mario Burlazzi, per 
anni dirigente del Comune di Guastalla.

Il servizio, già gestito dall’Associazione Bassa Reggiana, è stato trasferito all’ Unione 
dal 1° aprile scorso ed è dunque ripreso dopo l’interruzione dovuta a motivi di salute 
del precedente difensore.
Oltre a consentire un contenimento dei costi, la gestione associata permette di garanti-
re un servizio omogeneo su tutto il territorio e dà un quadro complessivo dei problemi 
che i cittadini rilevano nei loro rapporti con le amministrazioni locali.
E’ possibile contattare il dottor Burlazzi in qualsiasi Comune aderente all’Unione, nei 
seguenti giorni e orari: Boretto, secondo e quarto giovedì del mese, dallle 10.30 alle 
12.30; Brescello, primo e terzo giovedì del mese, dalle 10.30 alle 12.30; Gualtieri, 
primo e terzo sabato del mese, dalle 8.45 alle 10.45; Guastalla, primo e terzo sabato 
del mese, dalle 11.00 alle 13.00; Luzzara, secondo e quarto lunedì del mese dalle 
10.30 alle 12.30; Novellara, secondo e quarto martedì del mese, dalle 16.30 alle 
18.30; Reggiolo, secondo e quarto venerdì del mese, dalle 10.30 alle 12.30.
Il difensore civico, che esercita le sue funzioni in piena autonomia e indipendenza ri-
spetto agli organi del Comune, ha la funzione di garantire l’imparzialità e il buon 
andamento della pubblica amministrazione, come previsto dall’art. 11 del Testo 
Unico degli Enti Locali.
I cittadini, singoli o associati, possono dunque segnalare alla sua attenzione abusi, 
carenze, ritardi e disfunzioni dell’amministrazione comunale e chiedere che solleciti il 
riesame degli atti o provvedimenti emessi con irregolarità o vizi di legittimità. 
Il difensore non può però sostituirsi al giudice, né erogare sanzioni o rappresentare 
il cittadino in giudizio. Le materie di cui si occupa sono quelle che riguardano 
l’attività del Comune, e non interviene nei problemi di rapporti tra privati cittadini.
Il servizio è completamente gratuito.

Per avere un appuntamento con il dott. Burlazzi a Luzzara, occorre contattare l’ufficio 
segreteria tel. 0522 223 802, c.dorigo@comune.luzzara.re.it

Un servizio per garantire l’imparzialità e il buon 
andamento della Pubblica Amministrazione

calendario e orari presso i comuni
Comune gIorno orArIo 

1. Boretto 2° e 4° giovedÌ del mese 10:30 – 12:30

2. BresCeLLo 1° e 3° giovedÌ del mese 10:30 – 12:30

3. guALtIerI 1° e 3° sabato del mese   8:45 – 10:45

4. guAstALLA 1° e 3° sabato del mese 11:00 – 13:00

5. LuZZArA 2° e 4° lunedi’ del mese 10:30 – 12:30

6. noveLLArA 2° e 4° martedi’  del mese 16:30 – 18:30 

7. reggIoLo 2° e 4° venerdi’ del mese 10:30 – 12:30

Si è svolta il 22 aprile scorso, al teatro Ruggeri di Guastalla, la “Conferenza so-
cioeconomica del territorio della Bassa Reggiana”, organizzata dall’Unione dei 
Comuni, a cui hanno partecipato sindaci, docenti universitari, il vicepresidente 

della Provincia Pierluigi Saccardi, esponenti delle associazioni imprenditoriali, economi-
che e sindacali. 
Come ha sottolineato il presidente dell’Unione Stefano Donelli, che ha presieduto i 
lavori, la conferenza socioeconomica è il punto di partenza per avviare il necessario 
dibattito sulle possibili strategie di sviluppo dell’area, dibattito che andrà ripreso in 
autunno in modo più strutturato e approfondito.
La ricerca del Politecnico di Milano/IRS. Il prof. Giancarlo Vecchi del Poli-
tecnico di Milano e la dottoressa Erica Meloni dell’Istituto di Ricerca Sociale hanno 
presentato la ricerca loro chiesta dall’Unione per individuare i principali problemi e le 
opportunità della Bassa Reggiana, nell’ ambito del welfare, dello sviluppo economico, 
dell’ambiente e del territorio. 
A tale scopo hanno intervistato esponenti del mondo economico (imprenditori, Banca 
Reggiana, Assindustria, Confcommercio, CNA, sindacati), soggetti istituzionali , gli otto 
sindaci dell’ Unione. Dalle interviste è emerso che la Bassa Reggiana è territorio 
della qualità, dell’accoglienza, del buon vivere, ma che occorre ragionare sul fu-
turo modello di sviluppo del territorio, colpito dalla crisi economica. Tre gli scenari dello 
sviluppo possibile proposti: rafforzare l’esistente nelle continuità (lievi aggiustamenti 
rispetto al passato, ma obiettivi, politiche e strumenti rimangono uguali); partire dalle 
risorse del territorio per investire in modo selettivo sui nodi rilevanti (obiettivi uguali, 
ma cambiano politiche e strumenti); ridefinire gli orientamenti allo sviluppo (cambia la 
gerarchia degli obiettivi in risposta al cambiamento dell’interpretazione dei problemi). 
In ogni caso, è necessario un piano strategico le cui priorità siano condivise e che ci 
sia cooperazione tra istituzioni e soggetti economici, tra politica e tecnica, tra i diversi 
livelli di governo. Per chi fosse interessato, la ricerca è integralmente pubblicata sul sito 
www.bassareggiana.it.
Sono intervenuti al dibattito seguente Giovanni Teneggi, direttore confcooperative 
Reggio Emilia; Barbara Mazzocchetti, API Reggio Emilia; Raffaele Leoni, presidente 
Centro Servizi PMI; Fabrizio Ferrarini, responsabile area economica CNA Reggio Emi-
lia; Mariella Martini, Direttore Genarale AUSL R.E.; Ciro Maiocchi, Coordinatore CGIL 
Camera del Lavoro zona Guastalla. La conferenza è stata conclusa dall’intervento del 
Prof. Franco Mosconi, Docente di Economia e Istituzioni dell’università’ di Parma.

individuare i principali problemi e le  
opportunità della bassa reggiana,  
nell’ ambito del welfare, dello sviluppo  
economico, dell’ambiente e del territorio

Una ricerca del Politecnico di Milano 
- IRS presentata alla “Conferenza 
socioeconomica della Bassa Reggiana”, 
ora pubblicata sul sito internet dell’Unione 

Un momento della conferenza, durante un intervento di Stefano Donelli
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Antenna Amica
in Abruzzo

Antenna Amica ha partecipato all’ emergenza terremoto in Abruzzo con l’invio di 3 vo-
lontari, che sono andati, dal 9 al 16 maggio, nel campo di Piazza D’Armi a L’Aquila.
I nostri volontari hanno dato una mano per la preparazione e distribuzione dei 

pasti alla popolazione presente nella tendopoli.
In ambito generale la regione Emilia Romagna si è presa carico della gestione 
completa della tendopoli di Villa S. Angelo in provincia dell’ Aquila e della strut-
tura cucina e mensa della tendopoli di Piazza D’Armi. La Regione ha stabilito una 
turnazione settimanale per ogni Coordinamento Provinciale di Protezione Civile. 
Nello specifico Reggio Emilia partecipa con 35 volontari a Villa S. Angelo e con 
25 a L’Aquila nel mese di maggio. Successivamente verranno stabiliti ulteriori 
turni.
Le associazioni ed i gruppi di protezione civile comunale, come Antenna Amica, aderi-
scono infatti al Coordinamento delle organizzazioni provinciali di volontariato 
per la protezione civile, così da unirsi ad altri per avere una più significativa capacità 
di riposta nelle emergenze.
Altri volontari di Antenna Amica attendono di poter andare in Abruzzo a dare il 
proprio aiuto: il numero di volontari disposti a partire supera infatti quella che 
è la reale necessità, e per questo sono state prefissate le turnazioni a numero 
chiuso.

Antenna Amica 
Associazione di Volontariato di Protezione Civile

www.antennaamica.191.it

Il campo di Piazza d’Armi a L’Aquila

Paese Pronto 
raccoglie oltre 25 quintali 
di prodotti per i terremo-
tati abruzzesi
Paese Pronto ha organizzato con successo una raccolta di generi alimentari di 

prima necessità e di prodotti per l’igiene personale e per la casa nei giorni 
di sabato 11 e 18 aprile presso i supermercati CONAD di Luzzara e Novellara. 
All’iniziativa ha aderito anche la scuola materna di Gonzaga. Tutto il materiale è 
stato catalogato, imballato e trasportato con il nostro automezzo sabato 25 apri-
le, da 5 volontari di Paese Pronto, al magazzino del Comune di L’Aquila, da dove 
vengono distribuiti i generi di prima necessità a 37.000 sfollati nei campi profughi 
adiacenti.
Ringraziamo per la loro generosità tutti coloro che hanno contribuito con offerte in 
generi di prima necessità o denaro.
Due volontari sono stati a L’Aquila, Campo Piazza D’Armi dal 9 al 16 maggio, con 
incarico logistico per la conduzione del campo. Altri due partiranno il 23 maggio 
per la stessa destinazione, con incarico di gestione della cucina, e torneranno il 30 
maggio. Salvo diverse turnazioni per ora non note le prossime partenze saranno in 
luglio.

Paese Pronto
Volontariato di protezione civile

www.paesepronto.it

Il viale che porta a Po a Luzzara durante la piena

Volontari di Paese Pronto con i generi raccolti pronti per la consegna

La piena “primaverile” di aprile- maggio 2009 è stato 
un evento alquanto straordinario per la stagione. Le 

abbondanti pioggie cadute sull’area Piemontese hanno 
fatto innalzare i livelli e crescere le portate di numerosi 
fiumi tra i principali il Tanaro ed il Po. 
L’Amministrazione Comunale nel 2006 aveva provveduto 
a redigere un Piano di Protezione Civile, dopo mesi di 
lavoro e di collaborazione tra l’ufficio tecnico e le forze 
dell’ordine presenti sul territorio comunale, ed in parti-
colare grazie all’apporto prezioso e indispensabile delle 
associazioni locali di protezione civile “Paese Pronto” e 
“Antenna Amica”.
L’attivazione del piano avviene a seguito dell’allerta da 
parte delle autorità competenti, Prefettura e Agenzia Re-
gionale della Protezione Civile, ma le nostre associazioni 
in questo caso avevano già avviato un’attività di moni-
toraggio, in quanto i dati e le previsioni facevano già 

presagire che la piena in arrivo fosse al limite tra una 
“normale” piena primaverile ed una piena più consisten-
te come quella del 2000 e 2002.
In particolare a Luzzara il massimo livello di m. 8,38 (m. 
7,41 all’idrometro di riferimento di BORETTO) ha rag-
giunto nella giornata di venerdì 1° maggio 2009 la quota 
di alcuni argini golenali, iniziando una timida tracima-
zione che fortunatamente si è arrestata in breve tempo 
iniziando poco dopo un lento calo. 
Nel nostro territorio gli organi competenti hanno dun-
que avviato la fase di allarme, con attivazione del cen-
tro operativo comunale di protezione civile, in quanto 
i livelli previsti erano al limite degli argini golenali ed il 
loro superamento o cedimento avrebbe portato l’acqua a 
invadere quella parte di golena (Via Fogarino Martinelli) 
dove vi sono abitazioni (40 residenti) e tenute agricole 
con presenza di animali.
Il Sindaco, massima autorità comunale in materia di 
protezione civile, ha quindi emanato, nella mattinata di 
mercoledì 29 Aprile, l’ordinanza di sgombero immediato 
di tutti i soggetti residenti nelle aree golenali del fiume 
Po, sia chiuse che aperte.
La Polizia Municipale, in collaborazione con l’ufficio tecnico 
comunale, dopo aver notificato tale atto a tutti i residenti, 
ha vigilato che lo sgombero venisse realmente rispettato.
Inoltre, con l’eventuale invasione della golena, il fiume si 
sarebbe portato contro l’argine maestro con la possibile 
conseguenza dell’insorgere dei fontanazzi.
I volontari di Paese Pronto e Antenna Amica hanno effet-
tuato un servizio di monitoraggio continuo dei livelli e de-
gli argini 24 ore su 24 dal pomeriggio di giovedì 30 aprile 
a quella di sabato 2 maggio, in quanto in questi eventi il 

pericolo non cessa all’arrestarsi della crescita del livello 
ma spesso inizia da quel momento in quanto gli argini 
sono “stressati” e gravati dalla pressione dell’acqua. Inol-
tre le infiltrazioni nel terreno, crescendo la massa d’acqua, 
iniziano dopo almeno 24- 36 ore dalla crescita. 
Numerose sono state le richieste di intervento evase 
dai nostri volontari della Protezione Civile in particolare 
nella zona PEEP di Luzzara, maggiormente interessata 
essendo allagata la golena in prossimità di questa zona 
al confine con il Mantovano.
I volontari inoltre, coadiuvati in alcune fasi da personale 
giunto da altri Comuni tramite il Coordinamento Provinciale, 
sono stati impegnati per evitare problemi e situazioni di peri-
colo all’inizio di Viale Po, dovuti alla curiosità dei cittadini che 
si affacciavano là dove le acque del fiume si sono spinte.
Nella mattinata del 3 maggio, cessata l’emergenza senza 
che le golene abitate siano state invase dalle acque del 
fiume, la popolazione residente in Via Fogarino Martinelli 
è rientrata nelle proprie abitazioni.

QUOTA MASSIMA PIENE STORICHE: 
ANNO 1994 (8 novembre) - LUZZARA m. 9,64 
ANNO 2000 (19 ottobre) - LUZZARA m. 10,30 
 - BORETTO m. 9,06
ANNO 2002 (29 novembre) - LUZZARA m. 8,86 
ANNO 2009 (1° maggio) - LUZZARA m. 8,38 
 - BORETTO m. 7,41

Questo articolo è stato fatto in collaborazione con l’Ufficio Tec-
nico grazie alle testimonianze di volontari di Antenna Amica e 
di Paese Pronto, che ringraziamo per la grande disponibilità.
Grazie anche al sig. Eugenio Zoboli che ci ha fornito i dati 
delle scorse piene.
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LA storIA DeL  
PoPoLo sAhArAwI 

Il popolo Saharawi è originario del Sahara Occiden-
tale, una striscia di terra che si affaccia sull’Oceano 
Atlantico, tra il Marocco e la Mauritania. Alla fine 
della dominazione spagnola, nel 1975, i Saharawi 
hanno subito l’aggressione di questi due paesi. Par-
te della popolazione (circa 250.000 persone) ha tro-
vato rifugio in tende nel deserto algerino nei pressi 
di Tindouf, un mare di sabbia e roccia, dove d’estate 
la temperatura raggiunge anche i 60°.
Dopo anni di guerra la Mauritania ha rinunciato al-
l’occupazione, rispetto al Marocco che, attratto dai 
ricchi giacimenti di fosfati e dalle coste molto pe-
scose, non intende riconoscere il diritto all’autode-
terminazione al popolo saharawi, nonostante alcuni 
tentativi di mediazione dell’ONU. 
In tutti questi anni i Saharawi in esilio hanno vissu-
to in un luogo impervio grazie soprattutto agli aiuti 
umanitari internazionali. Hanno organizzato le loro 
tendopoli ad immagine delle città abbandonate e 
con la stessa determinazione con la quale hanno 
sfidato il deserto desiderano tornare nelle loro terre. 
Tuttora combattono una guerra impari con l’arma 
della diplomazia nell’indifferenza dei governi stra-
nieri indifferenti a promuovere una soluzione defi-
nitiva capace di porre fine alle sofferenze di questo 
piccolo, grande popolo.

notizie dalle associazioni
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Attività dell’associazione 
“Jaima sahrawi” a Luzzara

L ’associazione onlus “Jaima Sahrawi” di Reggio 
Emilia promuove da diversi anni iniziative di so-
lidarietà con il popolo sahrawi, grazie al supporto 

di tanti volontari e al contributo di diversi Comuni del 
reggiano tra cui Luzzara.
Da cinque anni a Luzzara viene portato avanti un “piccolo” 
progetto umanitario che vede l’accoglienza di un gruppo 
di bambini sahrawi dai 6 ai 10 anni nel periodo estivo.
Il soggiorno per questi piccoli significa non solo cure sa-
nitarie, dieta nutriente, divertimento e scambio culturale 
ma anche la possibilità di presentarsi come testimoni di-
retti di una tragedia che da più di trent’anni li costringe 
con le loro famiglie a vivere esiliati dalla propria patria (il 

Sahara Occidentale) nel deserto algerino dell’Hammada, 
a seguito dell’occupazione marocchina del 1975.
Rispetto agli anni scorsi per i quali l’ospitalità è avvenu-
ta in famiglia, nel 2008 numerosi cittadini luzzaresi (tra 
cui tanti ragazzi e ragazze giovani), con il supporto del 
Comune e di associazioni del territorio e non, hanno spe-
rimentato un’accoglienza di gruppo nei locali della Par-
rocchia, coinvolgendo in una gara di solidarietà anche 
commercianti (forno, parrucchiera, gelateria…) e gestori 
di strutture sportive come la piscina di Suzzara.

cure sanitarie, dieta nutriente, 
divertimento e scambio culturale
Pranzi, cene, giochi, attività di intrattenimento e gite 
hanno scandito i dieci giorni che i bimbi sahrawi hanno 
trascorso a Luzzara, regalando emozioni a ognuno.
I sentimenti vissuti non solo dai bambini saharawi ma 
dagli stessi volontari possono essere compresi dalla 
testimonianza degli stessi ragazzi luzzaresi (v. box al-
legato), con la speranza che anche l’estate del 2009 
veda nuovamente una sensibile partecipazione cittadina 
per questo piccolo grande progetto che si ripropone in 
un’epoca dove le parole paura, diffidenza ed egoismo 
paiono sostituirsi sempre più spesso a quelle di solida-
rietà, altruismo e conoscenza dell’altro. 

Il gruppo di Luzzara per il popolo Sahrawi 
Per informazioni: 

Simone Govi 339 2949926
Rossella Melotti rossella@comune.luzzara.re.it

I bimbi Sahrawi a Luzzara
Il deserto in cui vivono i bambini

Accoglienza bambini sahrawi

Dal 27 luglio al 5 agosto 2008, noi ragazzi abbiamo 
accolto nel nostro oratorio di Luzzara 8 bambini (6 

maschi e 2 femmine) provenienti dal Sahrawi, una re-
gione settentrionale dell’Africa e la loro accompagnatrice 
Ghalia.
Abbiamo accettato di seguire il gruppo di bambini 
Sahrawi senza pensare troppo a cosa saremmo andati 
a fare: erano bambini che parlavano una lingua a noi 
totalmente sconosciuta, un dialetto arabo, ed erano ar-
rivati per passare un’estate tranquilla e approfittare del 
clima più mite presente in queste zone rispetto al deser-
to sahariano dove è segregato il loro popolo. Non sape-
vamo nulla della difficile condizione politica di rifugiati e 
della loro etnia, né dei soprusi di cui sono continuamente 
soggetti: per noi erano solo bambini e questo ci bastava 
per prendercene cura.
E’ stata una bellissima esperienza: divertente e forma-
tiva. Ancora oggi, a quasi un anno di distanza, abbiamo 
ancora nella mente la loro immagine di quando ogni 
mattina andavano a sedersi sulle panchine, al sole, ed 
attendevano che qualcuno di noi arrivasse ad aprire 
l’oratorio per iniziare i giochi. Oltre al gioco, insieme a 
loro, possiamo dire di essere cresciuti tanto. Ghalia, la 
loro accompagnatrice ci ha mostrato le loro usanze e ci 

ha spiegato la difficile situazione che i bambini vivono 
nei campi profughi. Il problema della lingua è stato ri-
solto in meno di un’ora: tutti i bambini sapevano farsi 
capire senza bisogno di parole e riuscivano anche a 
trasmettere un profondo rispetto e un’immensa grati-
tudine, per ogni cosa che facevamo ci aspettava un 
“grasia” per quello che stavamo facendo (ossia nulla 
visto che forse ci siamo divertiti più noi che loro). Dieci 
giorni sono passati in un secondo: quando è stato il 
momento di lasciarsi noi animatori eravamo tutti in la-
crime mentre i bimbi continuavano a ridere ed a correre 
nel cortile dell’oratorio. Per riassumere tutto quello che 
abbiamo detto, vi lasciamo con la testimonianza di una 
piccola aiutante, sorella di una nostra amica, che ci ha 
accompagnato in questa avventura: “In luglio ho aiuta-
to i ragazzi grandi con i bambini del Sahrawi. All’inizio 
ero un po’ dubbiosa perché parlavamo una lingua di-
versa, ma dopo ho capito che anche se non parlavano 
la mia lingua ci potevamo capire attraverso il gioco. Ho 
continuato ad andare perché questa esperienza mi ha 
riempito il cuore.”
Ed ora non ci rimane che salutarvi ed annunciare che 
siamo pronti, ancora più di prima, per accogliere anche 
quest’anno un altro gruppo di bambini.

Testimonianza di alcuni ragazzi animatori

I bimbi Sahrawi con i ragazzi animatori
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un, due, tre... bimbi in festa

Straordinario successo per la prima edizione di “Un, 
Due, Tre Festa”, la rassegna promossa dall’associazio-
ne ‘Il Fontanazzo’ per raccogliere fondi da destinare 

alle scuole di Luzzara. Il 10 maggio il Parco di via Panagulis 
è stato ‘invaso’ da centinaia di bambini che hanno avuto a 
disposizione, per tutto il giorno e gratuitamente, decine di 
attrazioni. Tra i più gettonati, come ovvio, i gonfiabili, ma 
molto apprezzati anche gli stand dei truccabimbi, racconta-
storie, giocoleria, sculture di palloncini, della pesca dei cigni 
e la caccia al tesoro. Al mattino, in particolare, moltissimi 
bambini hanno potuto compiere brevi escursioni a cavallo 
grazie alla collaborazione del Circolo Fogar Ranch. Mentre 
nel pomeriggio una trentina di ragazzi ha animato il Mercato 
del Baratto: uno spazio in cui ci si è scambiati giochi, vecchi 
fumetti e libri con un’unica regola, ossia non far circolare 
denaro. Attivi per tutta la giornata il ristorante e il servizio 
bar. “Siamo davvero molto soddisfatti della risposta di pub-
blico - spiega Andrea Costa, presidente de ‘Il Fonta-
nazzo - L’obiettivo principale era regalare una giornata di 
festa ai bambini e alle famiglie del paese e ci siamo riusciti 
in pieno. Al ricavato netto della giornata, circa un migliaio 
di euro, l’associazione aggiungerà un’altra cospicua somma 
per l’acquisto di dieci computer completi di monitor Lcd e 
casse. A questo proposito devo ringraziare la ditta ‘Zoboli 
Informatica’ che ci è venuta molto incontro nel prezzo. Un 
ringraziamento anche a: Conad Luzzara, Campari, forno Al-
drovandi, cartolerie Sandra e Linus e a Claudio Salsi che ha 
curato un’esposizione di biciclette per bambini. Ovviamente 
un encomio a tutti i volontari che si sono prodigati per la riu-
scita della manifestazione e alla scuola materna statale che 
ha allestito uno spazio con i giochi di una volta”.

Successo per la manifestazione del Fontanazzo per raccogliere fondi 
da destinare alle scuole

Scuola dell’infanzia statale con esposizione dei “giochi di una volta” Gonfiabili per bambini

25 Aprile 2009, ore 9:15, dal 
parco Comunale di Casoni 

circa ottanta persone tra signo-
re, mariti e mogli, mamme con i 
passeggini e ragazzi, partono per 
un’allegra camminata tra le stra-
de di campagna.
Nuovi momenti, odori tipici e tanti vecchi ricordi….
La sveglia al mattino è suonata presto e dopo un po’ si sente la fame e 
tra un passo e l’altro si fa sosta in qualche bella casa di campagna dove 
ci si può rifocillare.
… caffè, thè, acqua, biscotti, torte, frutta, pane, salame e vino….
Tra una parola e una battuta volano via due ore di compagnia e quando 
tutto sembra svolgere al termine….
… aperitivo, formaggio della casa, focaccia e salame!
Sì, insomma, una vera e propria mattinata sotto il segno della salute 
e della felicità, all’aria aperta lontano dallo smog e immersi nel verde 
del nostro bellissimo territorio locale alla riscoperta delle “cose di una 
volta”.
Un sincero grazie va alle Famiglie che ci hanno accolti e gentilmente 
ospitati nelle loro case e nei loro cortili e a Bassoli fiori e piante - Villarot-
ta per gli omaggi ai partecipanti.

Circolo Polisportivo Casonese

Casoni a pe’ 
II edizione

ESTATE ALL’APERTO
Nel cortile adiacente le ex scuole elementari di Casoni, DOMENICA 7 GIUGNO, verrà inaugu-

rato il nuovo chiosco in legno con la partecipazione dell’amministrazione comunale. Vi aspettiamo 
tutti dalle ore 10:00 per una colazione in compagnia e per presentarvi lo spazio all’aperto che ab-
biamo allestito con lo scopo di allietare le calde giornate estive e le serate sotto le stelle. Vorremmo 
che diventasse per tutti voi un punto di riferimento, un luogo di aggregazione e di ritrovo accogliente 
ed ospitale.
- SERVIZIO DOPO SCUOLA
A partire da SETTEMBRE 2009, stiamo cercando di organizzare con la collaborazione dell’ammini-
strazione comunale un servizio pomeridiano per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni nei locali 
delle ex scuole elementari a Casoni. L’idea è quella di offrirvi la possibilità di accompagnare i vostri 
figli in un luogo sicuro, dove saranno aiutati nello svolgimento dei compiti a casa e seguiti in attività 
ricreative. Non mancherà lo spazio per giocare, avvicinarsi all’arte e alla musica, creare e divertirsi. 
In caso foste interessati vi preghiamo di contattarci al 348 8790263 (ore pasti).
LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI E’ IMPORTANTE: una scarsa adesione non consentirà l’organiz-
zazione del servizio.
- ALLESTIAMO INSIEME IL PARCO GIOCHI
Continua la raccolta punti in collaborazione con CONAD: quando andate a fare la spesa nei punti 
vendita di Luzzara, Suzzara, Fabbrico e Guastalla chiedete alla cassiera di caricare i vostri punti 
spesa sul monte-punti del Circolo Polisportivo Casonese. Ogni punto da voi donato sarà raddoppiato 
e servirà per acquistare nuove giostrine per bambini per il Parco Comunale di Casoni!
GRAZIE DI CUORE A TUTTI QUELLI COLLABORANO CON NOI E CHE VORRANNO AIUTARCI IN FU-
TURO!

Circolo Polisportivo Casonese

Un momento di “Casoni a pé”

Casoni per tutti... 
continuano le proposte

Il mercato del barattoGonfiabili per bambini
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notizie dalle associazioni

A Luzzara servirebbe un poliambulatorio 
Leggo con piacere l’opuscolo inviato a tutte le famiglie, qualche tempo fa, dal servi-

zio sanitario regionale dell’Emilia Romagna dal titolo: “La Medicina in Rete del suo 
medico di famiglia”.
All’interno del pieghevole si spiega che ogni medico mantiene il proprio ambulatorio, 
ma è collegato in via informatica con gli altri medici dell’associazione. Il collegamento 
consente di condividere le informazioni sanitarie dei pazienti, nel rispetto delle norme 
per la tutela della privacy.
Segue poi l’elenco dei medici in rete con i relativi orari d’ambulatorio.
E’ sicuramente un’iniziativa degna di nota e di lode, ma ritengo che Luzzara avrebbe 
bisogno di qualcosa in più.
Il servizio offerto dai nostri medici di famiglia potrebbe essere, a mio avviso, migliorato 
con l’organizzazione di un poliambulatorio, cioè di un unico spazio dove siano possi-
bili le visite, preferibilmente su appuntamento, salvaguardando chiaramente l’urgenza 
che avrebbe naturalmente la priorità assoluta. Nello stesso luogo potrebbero poi tro-
varsi il CUP e il centro prelievi aperto a tutti, soprattutto alle donne che lavorano e che 
spesso si trovano a dover fare i salti mortali per conciliare le esigenze della famiglia.
Sono ormai numerosi i modelli organizzativi di questo tipo presenti in molti Comuni limitrofi 
e ascoltando il semplice passaparola di chi ha l’opportunità di usufruire di questo servizio è 
subito evidente che si tratta di una migliore qualità del servizio offerto agli assistiti.
Il medico ha la possibilità di razionalizzare la propria attività, il paziente riceve un ser-
vizio puntuale, senza dover subire lunghe e snervanti attese nelle sale d’aspetto degli 
ambulatori.
E’ innegabile l’opera preziosa che svolgono i nostri medici di base (meglio ancora “di 
famiglia”) nella cura e nella prevenzione di noi cittadini: trovare le soluzioni per miglio-
rare questo importante compito sarebbe preciso dovere di chi lavora e opera quotidia-
namente nella sanità.
Vorrei invitare i nostri medici e l’Amministrazione Comunale ad una riflessione e i lettori 
a dire la loro su questo argomento attraverso il giornale del Comune che è strumento 
prezioso per condividere problemi e per coinvolgere tutti i soggetti interessati nella 
ricerca di soluzioni.

M.C.

Gentile cittadino/a, 
La ringrazio innanzitutto per la lettera inviata alla nostra redazione che solleva alcune 
problematiche in materia sanitaria e sulle quali mi trova pienamente d’accordo.
A tal proposito, approfitto dell’occasione per fornire alcune informazioni a Lei e ad altri 
cittadini eventualmente interessati alla questione.
Già tre anni fa l’Amm.ne Comunale, su invito dell’allora Direttore Sanitario distrettuale 
Dott. Sergio Cecchella, intraprese un percorso con in medici teso a realizzare un pro-
getto di “Medicina di Gruppo” già peraltro previsto dalle normative in vigore.
Dopo un lungo dibattito e confronto fra le parti, non è stato purtroppo possibile conclu-
dere positivamente la “partita” che mirava essenzialmente alla costituzione di un unico 
centro di collaborazione medica  migliorando così l’organizzazione del nostro servizio 
sociosanitario e riducendo sensibilmente i tempi di attesa della prenotazioni.
Voglio, tuttavia, rassicurarla nel dirLe che i medici di base del nostro territorio comu-
nale hanno aderito successivamente al servizio “Medicina in Rete” che rappresenta pur 
sempre un primo passo e che la stessa Amministrazione Comunale ha previsto in tempi 
rapidi la ristrutturazione della ex casa del custode dell’Ist. Lorenzini, per ricavarne spazi 
dedicati e più specifici ad accogliere gli ambulatori; tutto questo nell’intento di perse-
guire il disegno nato inizialmente.
Aggiungo, inoltre, che nello stesso stabile verranno annessi anche il servizio CUP, gli 
ambulatori pediatrici e il Centro Prelievi (già attivo a Luzzara, a Casoni e a Codisotto) 
che fornisce il servizio agli utenti anche al di sotto dei 65 anni di età.
Voglio concludere questo mio piccolo ma spero utile intervento, ribadendo l’idea che la 
collaborazione tra medici, enti ed istituzioni sia un valore aggiunto, direi indispensabile, 
alla riuscita di progetti comuni che ritengo una via efficace per interpretare al meglio le 
esigenze della nostra comunità.
Rimango a disposizione per qualsiasi confronto in merito, fiducioso che in un prossimo 
futuro si possa realizzare quanto da lei espresso.

Luciano Semper, vicesindaco 

La forza del Po e dei suoi uomini 
Scorre lento ma impetuoso, attraversa regioni, province e comuni facendo parlare di 

sé quando con i caldi afosi lo si attraversa quasi a piedi, ma anche quando minaccia 
golene danneggiando raccolti e preoccupando persone.
È lui il protagonista, è lui che di tanto in tanto sente la nostalgia del suo vecchio letto e 
per ripicca ci improvvisa una piena come quella dei giorni appena trascorsi.
Con le sue acque è riuscito in pochi giorni a sfiorare gli 8,38 metri dell’idrometro, una 
piena quasi eccezionale considerando il periodo ma non cosi preoccupante come l’han-
no resa tutti i notiziari, tanto che, pur impetuoso che sia stato, il Po ci ha risparmiato 
l’inondazione di tante golene tra le quali alcune abitate. 
L’impeto del nostro fiume ha messo in moto la macchina della Protezione Civile anche 
nelle nostre zone, ma più che per ragioni di emergenza si è trattato soltanto di tenere 
lontano qualche curioso di troppo che poteva pericolosamente sporgersi dalle nuove 
rive segnate dalla piena.
Sono bastati pochi giorni per far capire che non si trattava della solita “piena primaverile”, 
ma bensì di un evento simile a quello registrato nel 2002, facendo cosi intervenire i suoi 
uomini che con varie peripezie e non pochi rischi hanno provveduto a solcare le acque, 
prima a piedi e poi in barca fino a raggiungere le proprie “baracche” ed il nuovo pontile 
del “porto delle garzaie”, per salvaguardarli dai tronchi trasportati dalla corrente.
È bastato seguire il calar delle acque per vedere ciò che ha fatto con la sua forza e ciò 
che ha cercato di portare con sé verso la foce ma rientrato nel proprio alveo ha fatto 
notare che lo sforzo delle persone è servito a tanto, limitando di molto i danni arrecati 
all’area circostante ed al nuovo pontile che presto sarà rimesso in funzione. 

Federico Luppi

Lettere AL gIornALe

InIZIAtIve DeL gruPPo CuLturALe 
fotogrAfICo “LA treCCIA”: 
• GIOVEDì 11 GIUGNO 2009
 Presentazione del Libro “L’ARTE DELLA TRECCIA 

E DEL CAPPELLO DI PAGLIA - DA CARPI A VIL-
LAROTTA DI LUZZARA” a Mirandola (MO) - ore 
21,00. Introdurrà il prof. Bruno Andreolli dell’Uni-
versità di Bologna.

• SABATO 13 E DOMENICA 14 GIUGNO 2009
 5° MEMORIAL ANTONY, con mostra di suoi dipinti 

in Piazza.
 L’iniziativa prevede al sabato pomeriggio l’apertu-

ra della Mostra Fotografica: “Realtà immagina-
ria”, curata e ideata dal fotografo Enrico Balasini, 
alle ore 18.00 - SALA CIVICA  di Villarotta.

 Domenica 14 ci sarà la Performance canora e 
musicale di Wainer Mazza, cantautore e canta-
storie padano, dalle ore 18.00 alle ore 20.00 in Piazza “C. Battisti” di Villarotta.

• LUNEDì  29 GIUGNO 2009 , ORE 21.00 
 Presentazione del Libro: “L’ARTE DELLA TRECCIA E DEL CAPPELLO DI PAGLIA 

- DA CARPI A VILLAROTTA DI LUZZARA” a Migliarina di Carpi, in occasione della 
Festa locale dedicata ai Mestieri di una volta: lavorazione del truciolo.

• 26 -29 LUGLIO 2009
 Sagra di Luglio a Villarotta
 - Inaugurazione della Chiavica Quattrocentesca sulla Tagliata, restaurata dal Con-

sorzio di Bonifica “Terre dei Gonzaga in Destra Po” e dal Comune di Luzzara. 
 - Apertura del Museo della Treccia e del Truciolo, sistemato nella Chiavica della 

Tagliata restaurata, allestito dal Gruppo “La Treccia” di Villarotta. 
 - Apertura della Mostra di Pittura del frate cappuccino pittore Angelico Bertini, na-

tivo di Villarotta (1900-1987): “Verismo sacro e profano”, Oli, pastelli e disegni. 
   Presentazione e Catalogo a cura del Gruppo “La Treccia”.

Per informazioni: 
- Cesare Bulgarelli, Presidente del Circolo “La Treccia”
 bulgarellicesare@libero.it - cell 339 767695
- Prof. Franco Canova, coordinatore delle UTL 
 e segretario del Circolo “La Treccia”

Celebrazioni del 14-25 aprile
Il Sindaco Stefano Donelli si congeda dai parteci-

panti alla manifestazione commemorativa con un 
piccolo discorso di ringraziamento per la partecipa-
zione dei famigliari dei Partigiani trucidati e dei citta-
dini alle celebrazioni del 14 - 25 Aprile, organizzate 
dall’Amministrazione Comunale e dall’ANPI.
L’ANPI ringrazia il Comune di Luzzara, il Mare-
sciallo Mazzolani, la Sua tenenza e la Polizia Mu-
nicipale sempre presenti alle celebrazioni, auspi-
cando che, anche nella prossima legislatura, vi 
siano amministratori sensibili a mantenere viva 
la nostra dolorosa storia.
Se si dimentica la storia, questa, prima o 
poi si ripete. 

                                    Anpi coordinamento “Luzzara Non Dimentica”

Cimitero di Luzzara,  sotto al Mausoleo 
fatto costruire dal Sindaco Erminio Filippini,  
in onore e a ricordo indelebile dei ragazzi 
Partigiani trucidati e di tutte le vittime della 
tirannia nazifascista. 

8-26 giugno
Da lunedì 8 giugno a venerdì 26 giugno ci sarà il GREST, campo 

giochi dell’oratorio per bambini e ragazzi dalla prima elementare alla 
seconda media.
[Nel mese di luglio ci sarà invece il Campo giochi organizzato dal Comu-
ne, e anche quest’ anno è previsto uno scambio di educatori, n.d.r.].

20 giugno, ore 21.00 , “La star sei tu” 
la “Star sei tu” è nata circa 10 anni fa con l’idea di creare uno spettacolo divertente 
nel quale le persone che ruotano intorno all’oratorio diventassero “star” per una sera. 
Chiunque può iscriversi e portare sul palco una canzone, uno sketch, un balletto o 
qualsiasi altro tipo di esibizione mettendosi in gioco per divertirsi e divertire: lo spet-
tacolo non ha la pretesa di essere tecnicamente “fatto bene” ma vuole solo essere un’ 
occasione per fare festa insieme.
Lo “Star sei Tu” si svolge sotto il tendone che viene montato in estate davanti all’Ora-
torio e solitamente comprende circa 15 esibizioni, intervallate da una presentazione 
irriverente e da qualche piccola sorpresa divertente, sempre nell’ottica di sorridere 
insieme della vita dell’Oratorio.

21 giugno 2009 
Don Mario Pini, il nostro parroco, celebra il 50mo di ordinazione sacerdotale.
Nello stesso giorno vogliamo anche ricordare il 50mo, recentemente passato, di don 
Guglielmo Fornaciari, Rettore della Chiesa del Convento, e il 65mo di don Alessio Fer-
rari, parroco emerito, traguardo recentemente raggiunto.
Don Mario sottolinea in modo particolare che il momento della festa più caro dovrà 
essere la celebrazione dei giubilei sacerdotali, in unione con la comunità parrocchiale, “ 
all’altare della chiesa, il 21 giugno - ore 10,30 - nella condivisione del Pane Eucaristico 
che dà forza e apre le porte della vita vera”.

La Parrocchia di Luzzara

Per il calendario completo delle iniziative della parrocchia, è possibile consultare il sito 
www.parrocchiadiluzzara.it/calendario/month.php

notIZIe DALL’ orAtorIo    


